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Il predatore delle 
pensioni, Tito Boeri, ieri 

ha lanciato il suo progetto 
di rapina presente e 

futura. Non se la prende 
con le baby pensioni, non 
dice nulla sulle assurde 
spese che l’Inps di cui  

è Presidente deve 
affrontare indebitamente,  
ma propone di tranciare 
gli assegni mensili che 
superino i duemila euro 
netti. Il ministro Poletti  
lo cacci subito. Genera 
terrore, crea sfiducia, 
danneggia l’economia 

 

   

PROCESSIAMOLI TUTTI! 
L’assurda sentenza di Napoli ha condannato Berlusconi per un reato 

impossibile. Il voto e il cambio di casacca di un parlamentare non 
possono essere in nessun caso reato o prove di reato. Ma se quella 
sentenza fa giurisprudenza, allora trasformiamo l’Italia nella Casa  

di Stalin e indaghiamo e condanniamoli tutti: in primis le figure occulte 
che negli anni hanno favorito i trasformismi… 

GREXIT E EUROPA  
Renzi ha fatto da tappezzeria, e si 

arrabbia se glielo dicono. La realtà 
però dice che l'Italia non ha alcuna 

linea, salvo la retorica. Noi gli 
abbiamo offerto dei consigli non 

richiesti. Li respinge? Amen. 
Proponga la sua visione e le sue 

proposte in Parlamento...  

DOSSIER per capire l’Italia e l’Europa oggi 
 

     
www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 
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Parole chiave 
 

 
Sentenza assurda – L’assurda sentenza di Napoli ha condannato 
Berlusconi per un reato impossibile. Il voto e il cambio di casacca di un 
parlamentare non possono essere in nessun caso reato o prove di reato. 
Esiste invece un reato che è quello di porsi contro il dettato 
costituzionale, scavalcarlo con sofismi, in nome di una moralità 
politicamente orientata, trasformando i Tribunali della Repubblica in 
aule staliniane, anticamera del mattatoio. 
 
 
 
Processiamoli tutti!/1 – Se quella sentenza fa giurisprudenza, allora 
trasformiamo l’Italia nella Casa di Stalin e indaghiamo e condanniamoli 
tutti: in primis le figure occulte che negli anni hanno favorito i 
trasformismi. La corruzione implica l’uso di denaro e “altra utilità”. E 
cosa c’è di utilità più cospicua e materiale e incontrovertibile del potere? 
Resti ministro, farai il ministro, gettando via come carta straccia le 
schede su cui il tuo nome portava accanto la scritta “Berlusconi 
Presidente”, e ti affili a “Letta Presidente” e poi a “Renzi Presidente”.  E 
se i ministri sono i corrotti, i corruttori sono quelli che li hanno 
riproposti e poi nominati ministri. 
 
 
 
Processiamoli tutti!/2 – Prima di questa legislatura, ce n’è un'altra che 
grida vendetta. Quella allorché qualcuno in alto promise a Fini la 
presidenza del Consiglio qualora si fosse staccato dal Pdl. Operazione 
condotta a termine, pur senza successo. Ebbe invece successo l’opera 
esercitata per promettere e  convincere  un gruppetto di deputati 
capeggiato da Antonione, Gava e Destro, così che facessero mancare i 
voti al governo Berlusconi in una fase difficilissima. Indagare senza 
indugi tutti.  
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Processiamoli tutti!/3 – Indagare, anche se c’è prescrizione, si può fare 
per condanne postume, Francesco Cossiga, Clemente Mastella e 
Massimo D’Alema quando dopo la caduta del governo Prodi per opera 
di Bertinotti, trovarono il modo di metter su un governo che distribuì 
ministeri e cariche varie addirittura a un missino convinto e dichiarato 
come Misserville.  
 
 
Il Nazareno è morto – Giornalini e giornaloni si rassegnino. Forza 
Italia è, eventualmente, disposta a dialogare per scrivere le regole solo e 
soltanto se vengono accettate le sue richieste, che sono nette e definite e 
consistono nell’elettività dei senatori, insieme ad altre modifiche, per 
quanto riguarda la riforma del bicameralismo paritario e nell’introdurre 
il premio di maggioranza alla coalizione, fin dal primo turno, e non più 
alla lista per quanto riguarda l'Italicum. 
 
 
Matita blu per Merlo – Merlo sul Foglio pur di attaccare Brunetta 
sbaglia il copia e incolla attribuendogli una frase mai pronunciata: “Ci 
vuole una linea politica non barricadiera ma dialogante con proposte 
precise che ci consentano di condividere e approvare il processo 
riformatore”. Errore da matita blu. Se il nostro giornalista avesse fatto 
più attenzione leggendo attentamente le agenzie di stampa avrebbe 
facilmente appreso che quelle parole sono da attribuire al senatore 
Altero Matteoli. Scrivere tanto per riempire una pagina del giornale non 
rende il giusto merito ad un lavoro nobile che informa i cittadini. Il copia 
e incolla è un'altra professione. 
 
 
Boeri predatore delle pensioni – Il predatore delle pensioni, Tito Boeri, 
ieri ha lanciato il suo progetto di rapina presente e futura. Non se la 
prende con le baby pensioni, non dice nulla sulle assurde spese che 
l’Inps di cui è Presidente deve affrontare indebitamente, ma propone di 
tranciare gli assegni mensili che superino i duemila euro netti. Ipotizzare 
un ritorno ai prepensionamenti di massa significa lavorare contro il 
futuro. Il ministro Poletti lo cacci subito. Genera terrore, crea sfiducia, 
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danneggia l’economia. Boeri torni a fare il professore (magari 
accompagnato da Renzi), questo ruolo non gli appartiene. 
 
 
9 luglio 2006 – L'Italia trionfava a Berlino. 9 luglio 2015: l'Italia fa da 
tappezzeria a Berlino. 
 
 
Cattiva scuola – Questa riforma della scuola è una mescolanza di 
clientelismo de sinistra, cigiellino, e di velleitarismo liberal, il tutto male 
assortito. Le centomila assunzioni sono un approccio clientelare, perché 
discriminatorio: questi sì e quello no. E quindi inaccettabile, darà origine 
ad un contenzioso infinito. Annacquato tutto il resto. Non c’è merito, c’è 
semplicemente l’occupazione del potere. Noi abbiamo detto di no, no e 
no. Il nostro no è strato espresso oggi in Aula dall’Onorevole Palmieri 
con molta nettezza. Se si arriverà anche ad un referendum, noi voteremo 
sì, per l’abrogazione di questa cattiva legge. 
 
 
La maledizione del Pd – Da Nord a Sud, da Est ad Ovest l’Italia è in 
balìa dell’inadeguatezza dei democrat. Inadatti. Unfit. D’altronde, i 
problemi del Partito democratico e dell’Italia iniziano a monte e 
rispondono al nome di Matteo Renzi. Con un ‘monte’ così è chiaro che 
la valle sia una valle di lacrime. 
 
 
Marinexit – Non è un rischio. E' un auspicio. Se Ignazio Marino se ne 
va è meglio per Roma e per l'Italia. Si accomodi. Se vuole lo 
accompagniamo noi all'uscita. 
 
 
Quel pasticciaccio brutto del Piemonte – Il Pd allo sbando in una 
guerra ‘tutti contro tutti’: ecco le conseguenze territoriali del 
“renzismo”. Il rischio delle elezioni anticipate è alle porte, Chiamparino 
non è come De Luca, lo dimostri... 
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Tromba d’aria in Veneto – Il gruppo Forza Italia della Camera dei 
deputati, esprimendo solidarietà e vicinanza alle popolazioni venete 
colpite dalla tragica tromba d’aria che ieri ha devastato un’ampia area tra 
i Comuni di Dolo e Mira, chiederà nelle prossime ore, attraverso lo 
strumento del question time, un intervento del ministro dell’Economia e 
delle Finanze affinché il governo dichiari lo stato di emergenza e 
provveda conseguentemente a sospendere i termini per l’adempimento 
degli obblighi tributari a favore di cittadini ed imprese colpiti e 
fortemente danneggiati dagli eventi atmosferici. Chiederemo dunque al 
ministro Padoan quali sono le intenzioni del governo Renzi per far 
fronte a questa nuova e grave emergenza. Il tutto in accordo e in 
coordinamento con il governatore del Veneto, Luca Zaia. 
 
 
Tratte-Rai al Senato – Lo abbiamo già detto ieri e in queste ore arriva 
la conferma. Il governo, sulla riforma della Rai ha ridimensionato le 
pretese di occupazione della tv pubblica. Sono state approvate infatti 
alcune proposte emendative del vice presidente del Senato Gasparri, che 
riportano al centro il Parlamento per il suo ruolo di controllo, attraverso 
la Commissione di vigilanza Rai e in quanto garante del pluralismo; 
ritorna, ma in effetti con la legge Gasparri non era mai venuta meno, la 
figura del presidente di garanzia che non sarà espressione solo di una 
semplice maggioranza parlamentare, ma dovrà avere il consenso dei 2/3 
della commissione di vigilanza. Per quanto riguarda le nomine principali 
della Rai è stato inserito un emendamento del relatore che prevede un 
parere obbligatorio del Cda, che non viene più esautorato come 
intendeva fare in una prima fase il governo. Inoltre, il parere per le 
nomine più importanti diventa vincolante quando viene espresso da una 
maggioranza dei due terzi del Cda. Insomma rimangono tutti i cardini 
della legge Gasparri, tanto bistrattata ma sempre attuale e in linea con le 
indicazioni della giurisprudenza costituzionale. Con lo slittamento della 
riforma costituzionale a settembre, sembra ormai possibile che la 
riforma della governance Rai venga approvata dall’Aula del Senato 
prima della pausa estiva. 
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(1) 

EDITORIALE 
PROCESSIAMOLI TUTTI!  

L’assurda sentenza di Napoli ha condannato 
Berlusconi per un reato impossibile.  

Il voto e il cambio di casacca di un parlamentare 
non possono essere in nessun caso reato o prove  

di reato. Ma se quella sentenza fa giurisprudenza, 
allora trasformiamo l’Italia nella Casa di Stalin  

e indaghiamo e condanniamoli tutti:  
in primis le figure occulte che negli anni hanno 

favorito i trasformismi…  
 
 

iene amaro essere paradossali e sarcastici quando c’è di 
mezzo l’offesa sanguinosa alla reputazione di una persona 
amica, e nel contempo si assiste nell’indifferenza (speriamo 

solo apparente) delle Autorità, ad una ferita alla democrazia, cioè a 
noi tutti.  
 
Riteniamo però che a questo punto – ironica, ma non tanto –  
l’operazione “processateli tutti!” vada condotta fino in fondo, così 
da  sgombrare il campo alle ipocrisie e ai terrificanti doppiopesismi 
che sono all’opera oggi sui giornali.  
 
Per evitare fraintendimenti, chiariamo subito il punto. A nostro 
avviso non esiste il reato di democrazia.  
Non può esistere, è un reato impossibile, a Costituzione vigente, 
che un voto espresso in Aula, una carica pubblica accettata, un 

V 
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cambio di casacca, deciso per motivi nobili o ignobili, sia passibile 
di un’indagine della magistratura e di una condanna penale.  
 
Lo dice il combinato disposto degli art. 67 (i parlamentari sono 
“senza vincolo di mandato”) e 68 (immunità per il voto espresso alla 
Camera o al Senato) che riproduciamo in un box per consentirne il 
ripasso a magistrati e ai loro simpatici cani da riporto.  
 
Esiste invece un reato che è quello di porsi contro il dettato 
costituzionale, scavalcarlo con sofismi, in nome di una moralità 
politicamente orientata, trasformando i Tribunali della Repubblica 
in aule staliniane, anticamera del mattatoio: in Unione Sovietica si 
tiravano dei colpi alla nuca di 9 grammi di piombo, qui si appende 
la pietra al collo per affondare la gente nel fango e scatenargli la 
canea contro. 
 
 

 
 
 
Tiriamo le conseguenze di una condanna che fa giurisprudenza, 
anzi, fa Costituzione, fa stalinismo, fa totalitarismo giudiziario. 
 
La sentenza di Napoli che condanna a tre anni per corruzione 
Silvio Berlusconi, assumendo come prova il voto contro il governo 
Prodi di un senatore della Repubblica, è un atto di accusa chiaro e 
forte contro: 1) Napolitano, 2) Letta, 3) Renzi; 4) Alfano; 5) 
Lorenzin; 6) Lupi; 7) Quagliariello; 8) De Girolamo. E questo per 
rimanere nell’ambito della legislatura corrente.  
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Infatti la corruzione implica l’uso di denaro e “altra utilità”.  
 
E cosa c’è di utilità più cospicua e materiale e incontrovertibile del 
potere?  
 
Resti ministro, farai il ministro, gettando via come carta straccia le 
schede su cui il tuo nome portava accanto la scritta “Berlusconi 
Presidente”, e ti affili a “Letta Presidente” e poi a “Renzi 
Presidente”.  
 
E se i ministri sono i corrotti, i corruttori sono quelli che li hanno 
riproposti e poi nominati ministri: le figure occulte che negli anni 
hanno favorito i trasformismi. 
 
Stiamo ragionando sul filo del paradosso, lo ribadiamo.  
 
Portiamo alle conseguenze logiche l’assurda accusa proposta a 
Napoli e che ha trovato un’indecente sponda nel Presidente del 
Senato, Pietro Grasso, che da buon pm, voglioso di intromissioni 
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delle toghe nella politica, si è alleato alla Procura partenopea 
costituendo la Camera Alta parte civile nel processo. 
 
Prima di questa legislatura, ce n’è un'altra che grida vendetta.  
 
Quella allorché qualcuno in alto promise a Fini la presidenza del 
Consiglio – le testimonianze esistono e sono univoche – qualora si 
fosse staccato dal Pdl. Operazione condotta a termine, pur senza 
successo.  
 
Ebbe invece successo l’opera esercitata per promettere e convincere 
un gruppetto di deputati capeggiato da Antonione, Gava e Destro, 
così che facessero mancare i voti al governo Berlusconi in una fase 
difficilissima. 
 
Indagare senza indugi tutti. Indagare, anche se c’è prescrizione, si 
può fare per condanne postume, Francesco Cossiga, Clemente 
Mastella e Massimo D’Alema quando dopo la caduta del governo 
Prodi per opera di Bertinotti, trovarono il modo di metter su un 
governo che distribuì ministeri e cariche varie addirittura a un 
missino convinto e dichiarato come Misserville. 
 
Insomma, avanti signori Procuratori, davanti a voi si apre una 
meravigliosa prateria piena di bisonti che di certo abbatterete 
come Buffalo Bill. 
 
A che cosa è ridotta la nostra Italia, al Far West di giudici gonfi di 
ideologia e di vanità.  
 
Ma ce l’abbiamo di più con chi li lascia fare, ed anzi accarezza loro 
gli artigli. Vedi Pd, vedi giornaloni.    
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Articolo 67 Cost. 
 

Ogni membro del Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita  
le sue funzioni senza vincolo di mandato 

 
*** 

 
Articolo 68 Cost. 

 
I membri del Parlamento non possono essere chiamati a rispondere 

delle opinioni espresse e dei voti dati nell'esercizio delle loro 
funzioni. 

 
Senza autorizzazione della Camera alla quale appartiene, nessun 

membro del Parlamento può essere sottoposto a perquisizione 
personale o domiciliare, né può essere arrestato o altrimenti privato 

della libertà personale, o mantenuto in detenzione, salvo che in 
esecuzione di una sentenza irrevocabile di condanna, ovvero se sia 

colto nell'atto di commettere un delitto per il quale è previsto 
l'arresto obbligatorio in flagranza. 

 
Analoga autorizzazione è richiesta per sottoporre i membri del 

Parlamento ad intercettazioni, in qualsiasi forma, di conversazioni o 
comunicazioni e a sequestro di corrispondenza.  



Il Mattinale – 09/07/2015 

12 
 

197 
Sono 197 (95 deputati e 102 senatori) i parlamentari 
che hanno cambiato casacca nell’ultima legislatura. 

Ecco l’elenco  

Sono 197. Precisamente, 95 deputati e 102 senatori. Sono i 
parlamentari che hanno cambiato gruppo politico nell’ultima 
legislatura. Un vero record, considerato che sono passati poco più di 
due anni dalle ultime elezioni. A perdere più eletti è stata Forza 
Italia (42 senatori, 29 deputati). Secondo il M5s (17 senatori, 18 
deputati). Guadagna più rappresentanti, ovviamente, il Gruppo 
Misto. Ma anche il Pd (+ 14 deputati, + 8 senatori). Gli 8 senatori 
confluiti nel Pd sono, attualmente, decisivi per la tenuta del governo. 
Lo sono anche i parlamentari dell’Ncd, che hanno lasciato il 
Cavaliere e sono stati ricompensati con posti di governo. 

(Fonte: Il Tempo) 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAMERA DEI DEPUTATI 
 
ZACCAGNINI Adriano (da M5S a Sel); 
TACCONI Alessio (M5S-Misto-PD); 
CATALANO Ivan (M5S-Misto-SCpI); DI 
SALVO Titti (Sel-Misto-PD); PIAZZONI 
Ileana (Sel-Misto-PD); MIGLIORE Gennaro 
(Sel-Misto-PD); LAVAGNO Fabio (Sel-Misto-
PD); ZAN Alessandro (Sel-Misto-PD); 
PILOZZI Nazzareno (Sel-Misto-PD); NARDI 
Martina (Sel-Misto-PD); LACQUANITI Luigi 
(Sel- Misto- PD); ROMANO Andrea (SCpI-
Misto-PD); PINNA Paola (M5S-Misto-SCpI); 
CURRÒ Tommaso (M5S-Misto-PD); 
ROSTELLATO Gessica (M5S-Misto-PD); NISSOLI Angela Rosaria Detta 
Fucsia (SCpI-Misto-SCpI-PI/CD); CORSARO Massimo (FdI-Misto); 
SALTAMARTINI Barbara (FI/PdL - AP (NCD-UDC)-Lega); VACCARO 
Guglielmo (PD-Misto); PASTORINO Luca (PD-Misto); CIVATI Giuseppe 
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(PD-Misto); FASSINA Stefano (PD-Misto); GREGORI Monica (PD-
Misto); BIANCHI Dorina (FI/PdL-AP (NCD-UDC); SCOPELLITI 
Rosanna (FI/PdL-AP (NCD-UDC); CALABRÒ Raffaele (FI/PdL-AP (NCD-
UDC); ALFANO Gioacchino (FI/PdL-AP (NCD-UDC); MAROTTA 
Antonio (FI/PdL-AP(NCD-UDC); DE GIROLAMO Nunzia (FI/PdL-AP 
(NCD-UDC); PIZZOLANTE Sergio (FI/PdL-AP (NCD-UDC); LUPI 
Maurizio Enzo (FI/PdL-AP (NCD-UDC); CASERO Luigi (FI/PdL-AP 
(NCD-UDC); BERNARDO Maurizio (FI/PdL-AP (NCD-UDC); VIGNALI 
Raffaello (FI/PdL-AP (NCD-UDC); ALLI Paolo (FI/PdL-AP (NCD-UDC); 
PILI Mauro (FI/PdL-Misto); ALFANO Angelino (FI/PdL-AP (NCD-UDC); 
MISURACA Salvatore (FI/PdL-AP (NCD-UDC); PAGANO Alessandro 
(FI/PdL-AP (NCD-UDC); CASTIGLIONE Giuseppe (FI/PdL-AP (NCD-
UDC); MINARDO Antonino (FI/PdL-AP (NCD-UDC); GAROFALO 
Vincenzo (FI/PdL-AP (NCD-UDC); PICCONE Filippo (FI/PdL-AP (NCD-
UDC); TANCREDI Paolo (FI/PdL-AP (NCD-UDC); CICCHITTO 
Fabrizio (FI/PdL-AP (NCD-UDC); LORENZIN Beatrice (FI/PdL-AP 
(NCD-UDC); SAMMARCO Gianfranco (FI/PdL-AP (NCD-UDC); 
GIORGETTI Alberto (FI/PdL-AP (NCD-UDC)-FI/PdL); PISO Vincenzo 
(FI/PdL-AP(NCD-UDC); COSTA Enrico(FI/PdL-AP (NCD-UDC); 
ROCCELLA Eugenia Maria (FI/PdL-AP (NCD-UDC); BOSCO Antonino 
(FI/PdL-AP (NCD-UDC); BARBANTI Sebastiano (M5S-Misto); MUCCI 
Mara (M5S-Misto); RIZZETTO Walter (M5S-Misto); PRODANI Aris 
(M5S-Misto); FURNARI Alessandro (M5S-Misto); LABRIOLA Vincenza 
(M5S-Misto); ARTINI Massimo (M5S-Misto); BALDASSARRE Marco 
(M5S-Misto); SEGONI Samuele (M5S-Misto); TURCO Tancredi (M5S-
Misto); IANNUZZI Cristian (M5S-Misto); BECHIS Eleonora (M5S-Misto); 
RAGOSTA Michele (Sel-PD); FAVA Claudio (Sel-Misto); 
MATARRELLI Antonio (Sel-Misto); BOCCADUTRI Sergio (Sel-PD); 
AIELLO Ferdinando (Sel- PD); BRAGANTINI Matteo (Lega-Misto); 
CAON Roberto (Lega-Misto); PRATAVIERA Emanuele (Lega-Misto); 
MARGUERETTAZ Rudi Franco (Lega-Misto); BUTTIGLIONE Rocco 
(SCpI-PI/CD-AP (NCD-UDC); TINAGLI Irene (SCpI-PD); GIGLI Gian 
Luigi (SCpI-PI/CD); BORLETTI BUITONI Ilaria (SCpI-PD); GITTI 
Gregorio (SCpI-PI/CD-PD); SANTERINI Milena (SCpL-PI/CD); SBERNA 
Mario (SCpI-PI/CD); PIEPOLI Gaetano (SCpI-PI/CD); SCHIRÒ Gea 
(SCpI-PI/CD-PD); D`ALIA Gianpiero (SCpI-PI/CD-AP (NCD-UDC); NESI 
Edoardo (SCpI-Misto); DELLAI Lorenzo (SCpI-PI/CD); QUINTARELLI 
Stefano (SCpI-PI/CD-SCpI); MARAZZITI Mario (SCpI-PI/CD); ROSSI 
Domenico (SCpI-PI/CD); BINETTI Paola (SCpI-PI/CD-AP (NCD-UDC); 
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FAUTTILLI Federico (SCpI-PI/CD); CARUSO Mario (SCpI-PI/CD); DE 
MITA Giuseppe (SCpI-PI/CD-AP (NCD-UDC); CERA Angelo (SCpI-
PI/CD-AP (NCD-UDC); CAUSIN Andrea(SCpI-AP (NCD-UDC); 
ADORNATO Ferdinando (SCpI-PI/CD-AP (NCD-UDC). 
 
 
SENATO DELLA REPUBBLICA 
 
CROSIO Jonny (Misto-GAL-Lega); DE 
BIASI Emilia Grazia (Misto-PD); MANGILI 
Giovanna (Misto-M5S); COMPAGNA Luigi 
(Misto-GAL-AP  (NCD-UDC)-GAL-AP 
(NCD-UDC); COMPAGNONE Giuseppe 
(Misto-GAL); MAURO Giovanni (Misto-
GAL); BILARDI Giovanni Emanuele (Misto-
GAL-AP (NCD-UDC); FERRARA Mario 
Francesco (Misto-GAL); SCAVONE Antonio 
Fabio Maria (Misto-GAL); TURANO Renato 
Guerino (Misto-PD); BIANCONI Laura (Misto-GAL-AP (NCD-UDC); DE 
PIN Paola (M5S-Misto-GAL); ANITORI Fabiola (M5S-Misto-AP (NCD-
UDC); BATTISTA Lorenzo (M5S-Misto-Aut (SVP-UV-PATT-UPT)/PSI); 
PEPE Bartolomeo (M5S-Misto-GAL); MARGIOTTA Salvatore (PD-
Misto); REPETTI Manuela (FI/PdL-Misto); BARANI Lucio (Fl/PdL-GAL); 
BONAIUTI Paolo (FI/PdL-AP (NCD-UDC); BONDI Sandro (FI/PdL-
Misto); COLUCCI Francesco (FI/PdL-AP (NCD-UDC); FORMIGONI 
Roberto (FI/PdL-AP (NCD-UDC); BONFRISCO Anna Cinzia (Fl/PdL- 
CRi); DALLA TOR Mario (FI/PdL-AP (NCD-UDC); SACCONI Maurizio 
(FI/PdL-AP (NCD-UDC); GIOVANARDI Carlo (FI-PdL-AP(NCD-UDC); 
AUGELLO Andrea (FI/PdL-AP (NCD-UDC); QUAGLIARIELLO 
Gaetano (FI/PdL-AP (NCD-UDC); D`ANNA Vincenzo (FI/PdL-GAL); 
ESPOSITO Giuseppe (FI/PdL-AP (NCD-UDC); FALANGA Ciro (FI/PdL-
CRi); LANGELLA Pietro (FI/PdL-GAL-AP (NCD-UDC); LONGO Eva 
(FI/PdL-CRi); MILO Antonio (FI/PdL-GAL-CRi); AZZOLLINI Antonio 
(FI/PdL-AP (NCD-UDC); CASSANO Massimo (FI/PdL-AP (NCD-UDC); 
D`AMBROSIO LETTIERI Luigi (FI/PdL-CRi); LIUZZI Pietro (FI/PdL-
CRi); PERRONE Luigi (FI/PdL-CRi); TARQUINIO Lucio Rosario 
(FI/PdL-CRi); ZIZZA Vittorio (FI/PdL-CRi); AIELLO Pietro (FI/PdL-AP 
(NCD-UDC); CARIDI Antonio Stefano (FI/PdL-AP (NCD-UDC)-GAL); 
D`ASCOLA Vincenzo Mario Domenico (FI/PdL-AP (NCD-UDC); 
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GENTILE Antonio (FI/PdL-AP (NCD-UDC); D`ALÌ Antonio (FI/PdL-AP 
(NCD-UDC)-FI/PdL); MANCUSO Bruno (FI/PdL-AP (NCD-UDC); 
MARINELLO Giuseppe Francesco Maria (FI/PdL-AP (NCD-UDC); 
PAGANO Giuseppe (Fl/PdL-AP (NCD-UDC); RUVOLO Giuseppe 
(FI/PdL-GAL); SCHIFANI Renato (FI/PdL-AP (NCD-UDC); TORRISI 
Salvo (FI/PdL-AP (NCD-UDC); VICARI Simona (FI/PdL-AP(NCD-UDC); 
CHIAVAROLI Federica (FI/PdL-AP (NCD-UDC); CONTE Franco 
(FI/PdL-AP (NCD-UDC); ROSSI Luciano (FI/PdL-AP(NCD-UDC); 
BRUNI Francesco (FI/PdL-CRi); VICECONTE Guido Walter Cesare 
(FI/PdL-AP (NCD-UDC); GUALDANI Marcello (FI/PdL-AP (NCD-UDC); 
PAGNONCELLI Lionello Marco (FI/PdL-CRi); BIGNAMI Laura (M5S-
Misto); CASALETTO Monica (M5S-Misto); ORELLANA Luis Alberto 
(M5S-Misto); DE PIETRO Cristina (M5S-Misto); GAMBARO Adele 
(M5S-Misto); MUSSINI Maria (M5S-Misto); BENCINI Alessandra (M5S-
Misto); ROMANI Maurizio (M5S-Misto); MASTRANGELI Marino 
Germano (M5S-Misto); SIMEONI Ivana (M5S-Misto); VACCIANO 
Giuseppe (M5S-Misto); MOLINARI Francesco (M5S-Misto); BOCCHINO 
Fabrizio (M5S-Misto); CAMPANELLA Francesco (M5S-Misto); 
TREMONTI Giulio (Lega-GAL); CENTINAIO Gian Marco (Lega-GAL-
Lega); BELLOT Raffaela (Lega-Misto); BISINELLA Patrizia (Lega-
Misto); MUNERATO Emanuela (Lega-Misto); DAVICO Michelino (Lega-
GAL); NACCARATO Paolo (Lega-GAL-AP (NCD-UDC-(GAL); MONTI 
Mario (SCpI-Misto); OLIVERO Andrea (SCpI-PI-Aut(SVP-UV-PATT-
UPT)/PSI); SUSTA Gianluca (SCpI-PD); ALBERTINI Gabriele (SCpI-PI-
AP (NCD-UDC); DELLA VEDOVA Benedetto (SCpI-Misto); ICHINO 
Pietro (SCpI-PD); MAURO Mario (SCpI-PI-GAL); DALLA ZUANNA 
Gianpiero (SCpI-PD); DE POLI Antonio (SCpI-PI-AP (NCD-UDC); 
MARAN Alessandro (SCpI-PD); ROSSI Maurizio Giuseppe (SCpI-PI-
Misto); MARINO Luigi (SCpI-PI-AP (NCD-UDC); LANZILLOTTA 
Linda (SCpI-PD); MERLONI Maria Paola (SCpI-PI-Aut (SVP-UV-PATT-
UPT)/PSI); CASINI Pier Ferdinando (SCpI-PI-AP (NCD-UDC); ROMANO 
Lucio (SCpI-PI-Aut(SVP-UV-PATT-UPT)/PSI); D`ONGHIA Angela 
(SCpI-PI-GAL); DI BIAGIO Aldo (SCpI-PI-AP (NCD-UDC); ZIN Claudio 
(SCpI-Aut(SVP-UV-PATT-UPT)/PSI) ; DI MAGGIO Salvatore Tito (SCpI-
PI-GAL-CRi); GIANNINI Stefania (SCpI-PD). 
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(2) 
La solidarietà dei parlamentari di Forza Italia  

(ma non solo) nei confronti del nostro Presidente 
Silvio Berlusconi. A Napoli un processo politico  

e contro la Costituzione 
 

 

BERLUSCONI: Sentenza assurda, processo politico – “Prendo 
atto di una assurda sentenza politica al termine di un processo 
solo politico costruito su un teorema accusatorio risibile. Resto 
sereno, certo di aver sempre agito 
nell'interesse del mio Paese e nel pieno 
rispetto delle regole e delle leggi, così 
come continuerò a fare. Ho piena 
fiducia negli italiani e nella loro 
capacità di comprendere quale 
persecuzione giudiziaria sia stata 
scatenata contro di me per cercare di 
ledere la mia immagine di protagonista della politica”. 
 
 
BRUNETTA: Contro Berlusconi stalinismo – “La sentenza di Napoli è un 
inaccettabile atto di violenza politica. Lo dico in piena coscienza. Mai 
l'interferenza incostituzionale e contro ogni principio di diritto e di separazione 
dei poteri da parte dell'ordine giudiziario era giunta a trasformare in reato la 
scelta di un parlamentare di stare con uno schieramento politico o con un altro, 
esercitando una prerogativa che è al riparo dell’immunità prevista dall'articolo 
68 della Costituzione. Una valutazione storica: il processo ricorda nel suo 
svolgimento le procedure staliniane, allorché il procuratore Vysinskij vedeva 
nel dissidente un nemico da abbattere, un avversario da sconfiggere, un cane 
rabbioso da fucilare. La stessa assurda filosofia pervade ora questa sentenza. Il 
fatto che non abbia conseguenze penali, non rende meno sconvolgente quel che 
è accaduto. Si vuole semplicemente giustiziare moralmente chi si oppone al 
potere assoluto di una casta. Non finisce qui”. 
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ROMANI: Processo politico e mediatico – “Di fronte ad una sentenza politica, 
già sicuramente prescritta, non si può che commentare che siamo dinanzi 
all'ennesimo processo politico e mediatico, con il solo obiettivo di gettare fango 
sul leader di opposizione. Al Presidente Berlusconi va tutta la mia solidarietà e 
affetto”. 
 
TOTI: Condanna surreale – “In un paese dove centinaia di parlamentari hanno 
cambiato casacca, l'unica condanna arriva per Berlusconi. Surreale!”. 
 
GRUPPO FI CAMERA: Solidarietà al Presidente Berlusconi – “Esprimiamo 
solidarietà e vicinanza al nostro presidente Silvio Berlusconi. Non solo 
solidarietà, sarebbe riduttivo, ma amicizia, stima, affetto. Tutti i migliori 
sentimenti che un gruppo unito e coeso di persone può avere e sentire 
profondamente nei confronti di un leader, di una guida, di una persona speciale. 
Sempre con te, presidente Berlusconi”. 
 
GELMINI: Piegata Costituzione – “Un'altra sentenza contro Berlusconi, un 
altro sbrego alla Costituzione. I giudici del Tribunale di Napoli hanno ferito 
mortalmente l'art. 67, cioè il principio dell'esercizio parlamentare 'senza vincolo 
di mandato', perché di questo si tratta. Dal governo D'Alema, nato grazie ai voti 
dell'Udeur di Mastella, fino ai giorni nostri si contano almeno 300 cambi di 
casacca nel Parlamento italiano, in entrambe le direzioni: per sostenere o far 
cadere governi nati fragili e sempre in bilico. E aspettiamo di vedere come 
troverà i voti al Senato l'attuale esecutivo. D'Alema mollò Bertinotti e imbarcò 
Mastella, ma nessuno ipotizzò mai una compravendita di parlamentari. Al 
presidente Berlusconi va la mia forte e indissolubile solidarietà per il nuovo, 
incredibile processo politico subito da un Tribunale della Repubblica”.     
  
CARFAGNA: Continua persecuzione Berlusconi – “Nonostante sperassimo 
vivamente in un esito diverso, con il verdetto sulla compravendita dei senatori 
abbiamo assistito all'ennesimo finale annunciato. Quella nei confronti di Silvio 
Berlusconi è una persecuzione giudiziaria inaccettabile, oramai lo sanno anche i 
muri. I cambi di casacca in politica, seppur disdicevoli, avvengono da sempre, 
ne stiamo vedendo molti anche in questa legislatura, ma mai nessuno è finito 
sotto processo o è stato condannato per questo. Francamente continuare ad 
assistere a questo spettacolo, vedere che una parte, seppur minoritaria della 
magistratura, continua ad utilizzare gli strumenti di cui dispone non per 
perseguire reati e punire colpevoli, ma per delegittimare il Presidente 
Berlusconi, fa pensare che la separazione dei poteri in Italia si applichi solo a 
convenienza”. 
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GHEDINI: Sentenza ingiustificata – “E' una sentenza che riteniamo 
clamorosamente ingiusta e ingiustificata”.  
 
BERGAMINI: Peggior processo politico – “Un processo politico, nato come 
tale e portato avanti con un teorema precostituito si conclude nel peggiore dei 
modi. Questa non è giustizia ma il suo esatto contrario. Quello che accade da 
vent'anni a questa parte al Presidente Berlusconi è inaccettabile e non 
smetteremo mai di denunciarlo”.  
 
BERNINI: Indecente verdetto politico – “Questo ennesimo verdetto politico 
contro l'uomo politico Silvio Berlusconi è francamente indecente, come lo è il 
doppiopesismo giudiziario sempre più spudorato, spadone mozza teste di una 
certa sinistra giustizialista verso gli avversari politici”. 
 
FONTANA: Non si illudano di fermare Berlusconi – “Non si illudano di 
fermarci con queste aggressioni giudiziarie: il Presidente Berlusconi, e tutti noi 
con lui, non smetteremo di batterci per far trionfare la verità, e per cambiare  in 
senso liberale il futuro di questo paese, nella giustizia, nell'economia, nei 
diritti”. 
 
RAVETTO: Solidarietà e vicinanza a Berlusconi – “Se il camaleontismo 
politico è diventato reato allora mi chiedo: verranno verificate anche le scelte 
degli oltre 200 protagonisti di passaggi da un gruppo all'altro che si sono 
registrati dall'insediamento del Governo Monti ad oggi? Esprimiamo solidarietà 
e vicinanza umana al Presidente Berlusconi”. 
 
FITTO: Dispiaciuto per condanna – “Sono dispiaciuto per la sua condanna di 
oggi a Napoli, e ritengo errato, come principio, dare spiegazioni giudiziarie agli 
eventi politici del 2006-2008. Portare le vicende parlamentari in un'Aula di 
giustizia non mi pare condivisibile”. 
 
MATTEOLI: Sentenza spot – “L'antico conflitto tra giustizia e politica si 
arricchisce oggi di un nuovo avvilente capitolo, utile solo a chi si è assunto la 
grave responsabilità di scriverlo attraverso una sentenza spot per provare a 
minare l'immagine del leader di Forza Italia e del centrodestra. Un  déjà vu, di 
cui non riusciamo più a meravigliarci. A Silvio Berlusconi la più totale 
solidarietà”. 
 
SANTELLI: Notizia sincronizzata con tg – “La possibilità di assoluzione del 
presidente Berlusconi si è persa quando le lancette dell'orologio giravano e si 
avvicinavano le venti. Una sentenza perfettamente sincronizzata con i Tg 
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ovviamente è di condanna. Lo spettacolo è questo, ed in tempo per prendere le 
pagine dei giornali domani. Parte della Magistratura e parte della Stampa 
sempre perfettamente sincronizzati contro Silvio Berlusconi. Ormai talmente 
tutti ne sono consapevoli che non fa più notizia”. 
 
MANDELLI: Ingiustizia è fatta – “Anche a Napoli ingiustizia è fatta. Quando i 
confini tra politica e giustizia si perdono e i processi diventano un modo per 
colpire l'avversario politico, non può che uscirne qualcosa di incredibile, in 
negativo. Ed è quello che è accaduto anche stavolta, in un processo che non 
aveva motivo di esistere. Ma la battaglia di libertà del Presidente Berlusconi e di 
Forza Italia va avanti, con ancor più determinazione”. 
 
MARIN: Vera sentenza voto 2008 – “La sentenza vera del processo che si è 
consumato a Napoli contro Silvio Berlusconi, e che si è concluso questa sera, 
l'hanno già data gli italiani nel 2008 quando lo votarono in massa, eleggendolo 
Presidente del Consiglio”.  
 
DE SIANO: Vicini a Berlusconi – “Non commento sentenze e continuo a 
rispettare il lavoro della magistratura, ma francamente non mi aspettavo questo 
epilogo, e non solo per la questione della insindacabilità dei voti dei 
parlamentari. Certo è che non credo vi siano mai stati nel nostro Paese leader 
politici con un'agenda giudiziaria così impegnativa come quella del presidente 
Berlusconi cui va dunque la vicinanza mia e di tutto il partito campano”.  
 
SQUERI: Ennesimo scempio giustizia – “La decisione di oggi contro Silvio 
Berlusconi va contro ogni logica, contro la giustizia, contro la democrazia e 
persino contro la Costituzione, visto l'assenza del vincolo di mandato sancita 
dalla nostra Carta. A quanti scempi della giustizia abbiamo assistito in nome 
dell'odio politico verso Berlusconi! Questo Paese non sarà mai civile finche' si 
continuerà così”. 
 
SISTO: Sentenza costituzionalmente surreale – “L'art.67 della Costituzione 
stabilisce che i Parlamentari non hanno vincolo di mandato: questa 
fondamentale norma di civiltà per la Procura e per il Tribunale di Napoli non ha 
alcun valore. La decisione di oggi ratifica l'adagio che, per una parte della 
giustizia italiana, quando l'imputato è Berlusconi, non ci sono limiti, non c'è 
ragionevolezza, non c'è diritto”. 
 
PELINO: Profonda amarezza e rabbia - “Provo un sentimento di profonda 
amarezza unito a rabbia. Ancora una volta si configura una sorta di accanimento 
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nei confronti del presidente Berlusconi. Mi chiedo, la legge è davvero uguale 
per tutti?”. 
 
PRESTIGIACOMO: Condanna vergognosa – “Se un parlamentare passa da 
destra a sinistra è un traditore e magari è pure corrotto, se un parlamentare passa 
da sinistra al centro allora è uno statista. In che Paese viviamo? La condanna di 
Berlusconi a 3 anni e 5 di interdizione dai pubblici uffici è vergognosa”. 
 
PALMIZIO: La chiamano giustizia… - “Pur di colpire Berlusconi violano l'art. 
67 della Costituzione che stabilisce che un parlamentare è eletto senza vincolo 
di mandato. Pur di colpire Berlusconi violano la verità dei fatti, Prodi cadde 
perché' Mastella, a cui avevano arrestato la moglie, tolse la fiducia al governo, 
in compagnia di Dini ed altri, E la chiamino pure giustizia, io no”. 
 
GASPARRI: Iene non si illudano, andiamo avanti – “Un'altra sentenza 
annunciata che conferma la deformazione della realtà cui assistiamo da anni ai 
danni di Silvio Berlusconi. A cui rinnovo stima, amicizia e solidarietà. Non si 
illudano le iene che saranno liete per questo ulteriore assalto. Andremo avanti 
con Berlusconi, certi che gli italiani abbiano ben capito la nostra verità”. 
 
CERONI: Sentenza stravolge realtà – “La decisione del Tribunale di Napoli 
stravolge la realtà dei fatti. Tutti sanno quali furono i reali motivi che portarono 
alla caduta del governo Prodi. Non c'entra niente la fantomatica compravendita 
di senatori. Tuttavia, quando si tratta di colpire il presidente Berlusconi la 
fantasia occulta la verità”.  
 
GIAMMANCO: Due pesi e due misure – “Ormai è evidente che quando c'è di 
mezzo Berlusconi ciò che è normale diventa anormale. Siamo chiaramente di 
fronte a una sentenza politica e alla solita vecchia logica, così cara alla sinistra e 
a una certa magistratura, dei due pesi e delle due misure, al solo scopo di colpire 
giudiziariamente il Presidente Berlusconi”. 
 
BIANCOFIORE: Giustizia non è uguale per tutti – “Con l'ennesima sentenza 
contra personam nei confronti di Silvio Berlusconi, 4 volte presidente del 
consiglio italiano , emerge con chiarezza che vi è parte della giustizia italiana 
che non giudica in nome del popolo ma in forza dell'odio politico”. 
 
GIBIINO: Una bufala evidente – “La sentenza del Tribunale di Napoli segna la 
ripresa della persecuzione nei confronti del nostro Presidente. Compravendita di 
parlamentari? Una bufala evidente. Piena solidarietà a Silvio Berlusconi, 
bandiera di libertà e democrazia”. 
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SAVERIO ROMANO: Giustizia a orologeria – “Giustizia ad orologeria. Silvio 
Berlusconi viene condannato sul nulla con una motivazione che sconfessa 
l'essenza stessa del fare politica”. 
 
MALAN: Giudici pronti a distruggere vita delle persone – “La decisione 
assunta dalla I sezione penale del Tribunale di Napoli dimostra come vi sia una 
parte della magistratura pronta a ingerire in modo plateale nella vita politica del 
Paese. Qui non si tratta più di semplici toghe rosse, ma parliamo di giudici 
pronti a distruggere la vita di uno dei più importanti leader del centrodestra 
italiano”. 
 
S. SAVINO: Accanimento senza fine – “Si tratta di un accanimento senza fine 
quello che sta subendo da anni Silvio Berlusconi da parte di una certa 
Magistratura che anche oggi, attraverso il Tribunale di Napoli, ha portato a 
termine il proprio disegno di killeraggio politico ai danni del fondatore di Forza 
Italia e protagonista ventennale della politica italiana”.  
 
RIZZOTTI: Accusa infondata e farsesca – “Quello contro il presidente Silvio 
Berlusconi è un vero e proprio processo politico. Lo dimostra la sentenza di 
condanna del tribunale di Napoli basata su un'accusa infondata e persino 
farsesca”. 
 
SCILIPOTI: Vorrei magistratura imparziale – “Alla luce anche dell'ultima 
sentenza del Tribunale di Napoli contro il Presidente Berlusconi, credo sia 
arrivato il momento che i cittadini di buon senso facciano sentire la loro voce 
per dire basta a una certa magistratura che agisce solo in nome dell'odio e del 
rancore verso un uomo politico”. 
 
AMORUSO: Sentenza politica già scritta – “Ancora una sentenza politica 
basata su teoremi inconsistenti e già scritta contro Berlusconi. L'unica 
consolazione e' la forza d'animo di Berlusconi. E' la forza d'animo di chi sa, in 
piena coscienza, di avere sempre e solo agito da uomo di Stato e nell'esclusivo 
interesse del Paese”. 
 
COMI: Impediscono a italiani di scegliere liberamente – “La condanna di 
Silvio Berlusconi a 3 anni e 5 di interdizione dai pubblici uffici suona come il 
tentativo di impedire agli italiani di scegliere liberamente da chi vogliono essere 
rappresentati”. 
 
CATTANEO: Continua aggressione giudiziaria ad personam - “Proprio ora che 
si stanno gettando le basi con la Lega Nord per unire il centro-destra e tornare al 
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governo del Paese ha ripreso più forte di prima l'attacco giudiziario verso di lui. 
Siamo di fronte ad una persecuzione politica che la storia giudicherà 
inaccettabile”. 
 
NAPOLI: Insulto al buon senso – “La sentenza del Tribunale di Napoli è 
abnorme: in nessuna democrazia è mai accaduto che un magistrato civile abbia 
deciso della legittimità politica di una maggioranza parlamentare. Quello dei 
magistrati partenopei è un insulto al buon senso e l'ennesimo attacco 
all'autonomia della politica attraverso la figura del presidente Berlusconi al 
quale va la mia totale solidarietà e vicinanza”.  
 
VITALI: FI si rafforzerà – “La verità dei fatti restituirà la serenità dovuta al 
presidente Berlusconi e Forza Italia si rafforzerà, chiudendo vittoriosa ed 
orgogliosa l'ennesima triste pagina della giustizia italiana”. 
 
CENTEMERO: sentenza incomprensibile. "Purtroppo siamo abituati, in questo 
Paese, ad una giustizia che nei confronti del Presidente Berlusconi ha riservato 
sentenze incomprensibili. E questo sempre per colpirlo politicamente. Silvio 
Berlusconi si propone come federatore del centrodestra, va in visita da Putin per 
farsi promotore di una distensione dei rapporti tra Ue e Russia, ed ecco che 
arriva un'altra sentenza infondata". 
 
SACCONI: Condanna ingiusta e infondata – “Condanna ingiusta e infondata. 
Comportamenti parlamentari sempre più in tribunale”. 
 
CICCHITTO: “E allora Cossiga-D'Alema? -  “Seguendo il meccanismo che ha 
portato alla condanna di Berlusconi, allora anche Cossiga avrebbe dovuto essere 
come minimo seriamente indagato quando spostò una trentina di parlamentari 
dal centro-destra all'UDR che poi fu fondamentale per la nascita del governo 
D'Alema che giustamente bombardò gli stragisti serbi. Malgrado che il nostro 
dissenso dall'attuale Berlusconi sia totale, tuttavia i due pesi e le due misure 
sono ragione di indignazione e di repulsa”. 
 
SCHIFANI: Sentenza ingiusta – “Contro Berlusconi una sentenza ingiusta 
destinata ad essere ribaltata in Appello, anche se incombe la prescrizione”. 
 
LUPI: Condanna incredibile e ingiusta – “La condanna di Silvio Berlusconi a 
Napoli per una indimostrata compravendita di senatori ha dell'incredibile, è 
ingiusta e va a  sindacare un principio sancito dalla Costituzione: ogni 
parlamentare è eletto senza vincolo di mandato”.  
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(3) 

EDITORIALE 
GREXIT E EUROPA  

Renzi ha fatto da tappezzeria, e si arrabbia se glielo 
dicono. La realtà però dice che l'Italia non ha 
alcuna linea, salvo la retorica. Noi gli abbiamo 

offerto dei consigli non richiesti.  
Li respinge? Amen. Proponga la sua visione e le sue 

proposte in Parlamento... 

i informano che Renzi, di ritorno da Bruxelles, si sia arrabbiato 
molto per la constatazione che 
abbiamo riportato su “Il 

Mattinale”, e che cioè il nostro premier 
“ha fatto da tappezzeria” negli 
incontri dove si decideva del destino 
dell'Europa e del nostro Paese. 
 
Perché prendersela con il dito che 
indica la fotografia della realtà? 
Purtroppo questa è la situazione tragica. In primis et ultimis, la 
Germania decide che cosa sarà della Grecia. Ma questo solipsismo 
tragico, questo direttorio eversivo che nulla ha che fare con l'essenza 
dell'Unione, è ciò che dovrebbe far rovesciare il tavolo a Renzi. E dire: 
questa Europa non è la nostra, è una tirannide tedesca con 
ombreggiature francesi tanto per tacitarne la vanità, e qui non si tratta 
di dar ragione alle sciagurate politiche stataliste di Tsipras, figuriamoci, 
ma di impedire che in nome dell'austerità si faccia scempio della 
democrazia, e il Paese più forte uccida per egoismo gli altri, insistendo 
in un surplus commerciale che strozza Paesi che dovrebbero essere 
fratelli, e non satelliti pronti a morire per l'imperatrice. 

C 
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Noi abbiamo fornito, con una lettera aperta prima a lui recapitata e 
poi pubblicata sul Foglio, quella che riteniamo una linea coerente di 
richieste urgenti e di altre di più lungo periodo. Così da impedire la 
cacciata della Grecia, la rovina di un popolo, la rovinosa distruzione del 
sogno europeo. E per porre le basi perché l'Europa si riformi 
radicalmente. 
 
Se le nostre proposte, a quanto pare non lo convincono, e neppure vuole 
discuterne, pazienza, ne faccia valere altre. Ci provi. Ciò che è 
insopportabile è vederlo a Bruxelles sorridente come un arazzo appeso al 
muro, che parla alle televisioni e che poi quando c'è in ballo il nostro 
avvenire, balla da solo. 
 

Non  ha toccato palla. Non ha 
fatto valere il dato che noi siamo 
il terzo contributore dell'Unione, 
che con la Grecia siamo i più 
esposti in caso di mutamenti 
geopolitici. Niente. 
 
Venga in Parlamento, anche a 
chiedere consigli. Difficile, crede 
di essere nato imparato. Ma 

dovrebbe, non le pare, signor Presidente della Repubblica? Potrebbe 
forse consigliarlo in merito. 
 
Segnaliamo la circostanza che mentre in Europa tremavano i pavimenti 
per la tensione delle grandi decisioni, lui teneva lezione ai compagni  del 
Pd su come ci si comporta in tivù. Potrebbe insegnare anche a una 
scuola alberghiera: come si fa il cameriere dei Vip. 
 
Venga in Parlamento, non parli a braccio di valori e miti. Dica cosa 
vuole per il bene dell'Italia e come crede di ottenerlo. Punti chiari e 
distinti. Se lo fa, il caffè glielo portiamo noi. 
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(4) 
REFERENDARIUM 

Referendum su materie europee.  
Insistiamo. Nel pacchetto di discussione sulle regole 

diventa un rafforzamento della democrazia  
e dell'Italia in Europa 

 

 
a vita dell’Unione europea è progressivamente divenuta, a 
partire dal trattato di Maastricht (1992) fino ad oggi, parte 
integrante della vita politica interna.  

 
L’Italia, come tutti gli altri membri dell’Unione ha progressivamente 
ampliato la sfera di poteri conferiti all’Unione mediante limitazioni 
della propria sovranità. 
 
La crisi finanziaria ha reso ancora più cruciale il ruolo delle istituzioni 
sovranazionali nella vita degli Stati.  
 
La vicenda greca dimostra quanto ormai il destino delle nazioni 
che fanno parte di questa comunità di diritto sia, nel bene e nel 
male, condizionato dalle scelte sovranazionali. 
 

L 
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All’interno del consesso europeo ciascuno Stato, attraverso i propri 
rappresentanti, manifesta le proprie posizioni e concorre alla 
determinazione delle scelte fondamentali. Il diritto europeo però 
rimette alle decisioni interne il modo in cui la volontà dei singoli Stati 
si forma. 
 
Da alcuni decenni si va diffondendo in molti paesi d’Europa la prassi 
di sottoporre a referendum le scelte fondamentali relative all’Unione 
europea (ad es. Irlanda, Francia, Olanda, Grecia, Regno Unito ecc.), 
nella convinzione che gli istituti di democrazia diretta valgano a 
rafforzare la legittimazione delle scelte nazionali ed a sostenere la 
posizione dei singoli stati membri all’interno dell’Unione. 
 
Nel dibattito europeo si è anche discusso dell’istituzione di dispositivi 
di tipo referendario direttamente al livello dell’ordinamento 
sovranazionale, ma una tale decisione non è stata ancora assunta.  
 
L’Italia, che pure ha una tradizione referendaria sulle scelte di 
maggior valore sia di politica interna (il referendum 
monarchia/repubblica o importanti referendum ex art. 75 Cost.) sia 
relativamente proprio all’Europa (referendum di conferimento di 
mandato costituente al Parlamento europeo nel 1989), non prevede 
alcun istituto che consenta di sottoporre a decisione popolare le 
scelte più importanti riguardanti l’Europa. 
 
Ciò determina, anche comparativamente rispetto agli altri paesi che 
presentano tali istituti, un deficit di legittimazione e di democrazia 
nelle decisioni che indebolisce e rende asimmetrica la posizione 
italiana rispetto a molti altri partners.  
Per questo, è ora più che mai necessario colmare tale lacuna, e 
proporre una modifica del dettato costituzionale che permetta al 
popolo italiano di avere gli strumenti per legittimare le decisioni prese 
a livello sovranazionale, e di far sentire la propria voce in Europa.  
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(5) 
RIFORME  

Il Nazareno è morto. Giornalini e giornaloni  
si rassegnino. Forza Italia disponibile a dialogare 
solo con l'elettività del Senato e un Italicum con  

il premio di maggioranza alla coalizione.  
Merlo sul Foglio pur di attaccare Brunetta 

sbaglia il copia e incolla attribuendogli una frase 
mai pronunciata. Errore da matita blu 

 

iclicamente, quasi non avessero come riempire le loro pagine, 
giornalini e giornaloni ripropongono il pronto soccorso azzurro 
alle riforme di Renzi.  

 
Facendo resuscitare o rinascere in nuova forma, il cosiddetto Patto del 
Nazareno. Nulla di più sbagliato. 
 
Renato Brunetta e Paolo Romani sono stati chiari nelle loro posizioni. 
Il patto del Nazareno è morto, deceduto, defunto. Forza Italia è, 
eventualmente disposta a dialogare per 
scrivere le regole solo e soltanto se vengono 
accettate le sue richieste, che sono nette e 
definite e consistono nell’elettività dei 
senatori, insieme ad altre modifiche, per 
quanto riguarda la riforma del bicameralismo 
paritario e nell’introdurre il premio di 
maggioranza alla coalizione, fin dal primo 
turno, e non più alla lista per quanto riguarda l'Italicum. 
 
Se questo non avvenisse, allora Renzi ed i suoi fidi proseguiranno nel 
loro percorso e faranno approvare, qualora ci riuscissero, pezzi di 
riforme deludenti e di poca sostanza. 

C 
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Questo è quanto dovrebbero scrivere i giornali, che invece continuano 
imperterriti nei loro esercizi di stile e nel ricamare su notizie prive di 
fondamento o ancora peggio nel prestare poca attenzione su quello che 
scrivono, incorrendo in errori e cantonate colossali. 
 
E’ il caso dell’articolo di 
oggi di Salvatore Merlo su 
“Il Foglio” che scrive 
(citiamo testualmente): “Poi l’apertura sulle riforme, seguita ieri da 
un’acrobazia del tumultuoso Renato Brunetta, il capogruppo 
berlusconiano alla Camera, che dalle barricate tsipriote dello scorso 
fine settimana è passato a dire: 'Ci vuole una linea politica non 
barricadiera ma dialogante con proposte precise che ci consentano di 
condividere e approvare il processo riformatore'”. 
 
Errore da matita blu per il caro Merlo.  
 

Renato Brunetta tale affermazione 
non l’ha mai fatta. Ma se il nostro 
giornalista avesse fatto più 
attenzione leggendo attentamente le 
agenzie di stampa avrebbe 
facilmente appreso che quelle 
parole sono da attribuire al 
senatore Altero Matteoli. 
 
Un piccolo consiglio non richiesto a 

Salvatore Merlo e al bravo direttore Cerasa: controllare quello che si 
scrive è sempre un esercizio da fare, così da non incorrere in strafalcioni 
di questo genere.  
 
Scrivere tanto per riempire una pagina del giornale non rende il giusto 
merito ad un lavoro nobile che informa i cittadini. Il copia e incolla è 
un'altra professione. 
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(6) 
ECONOMIA 

CINA  
Ad aggravare la già complessa situazione 

geopolitica arriva la bolla cinese. Pechino prova  
a metterci una pezza ma è ancora troppo presto 

per cantare vittoria 

al fronte orientale arriva l’ennesima tegola, pesantissima, che 
rischia di minare definitivamente la ripresa economica. La bolla 
cinese. 

 
Ennesimo fatto che si aggiunge ad una situazione geopolitica già molto 
complessa: l’Europa alla ricerca di una soluzione per arginare la crisi  
greca; gli Stati Uniti in attesa delle prossime mosse della Federal 
Reserve che, dopo anni di tassi congelati a zero a sostegno della crescita 
americana, probabilmente si appresta a dare il via alla stretta monetaria. 
Piano, per ora, rinviato a settembre; la Federazione russa che vede 
ulteriormente diminuire i ricavi derivanti dalla vendita di prodotti 
energetici, a seguito della nuova caduta del prezzo del petrolio; 
le economie emergenti, che fino a qualche giorno fa erano le strutture 
portanti dell’economia mondiale, costrette a ripiegare. Al punto tale da 
dover istituire un loro speciale 
Fondo salva stati, con una 
dotazione di 100 miliardi di 
dollari, da utilizzare, qualora 
dalla crisi non si venisse a 
capo. 
 
A tutto questo, si aggiunge 
quello che alcuni operatori 
definiscono il 1929 cinese. 
 

D 
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I numeri effettivamente sono impressionanti. Negli ultimi dodici mesi la 
borsa cinese è cresciuta del 151% raggiungendo il suo picco massimo lo 
scorso 12 giugno. Data da cui parte anche il rapido declino. In meno di 
un mese Shanghai ha ceduto oltre il 30%. 
Ieri il mercoledì nero.  
 
Che ha travolto milioni di piccoli investitori attratti da facili guadagni e 
da una regolamentazione favorevole che, come sostengono alcuni 
analisti, consentiva investimenti con un indebitamento molto elevato, 
addirittura pari a 100, per cui con un investimento di capitale proprio 
pari a 1, si ottenevano prestiti per 99. Totale investimento: 100. Peccato 
che poi, la graduale richiesta di più soldi propri da apportare a copertura 
degli investimenti, ha scatenato il panico tra gli investitori e vendite 
sempre più massicce. 
 
La reazione di Pechino non si è fatta attendere. Per mettere una fine 
al sell off sui listini principali, il governo cinese, oltre a vietare agli 
amministratori delegati delle grandi società ed ai grandi azionisti (a 
partire da chi ha in mano più del 5% del capitale di una società), di 
vendere, per sei mesi, i propri titoli, ha garantito forti iniezioni di 
liquidità con il supporto della banca centrale cinese ed ha (già da ieri), 
ordinato ai maggiori gruppi statali l’acquisto di azioni in Borsa nel 
tentativo di frenare il panic selling.  
 
È stata, inoltre, chiamata in causa la polizia di Stato, per aprire 
un’indagine volta ad escludere un attacco mirato ai mercati cinesi 
attraverso la vendita di azioni con scopo fraudolento “malicious short-
selling of stocks”.  
 
Tutti interventi che hanno avuto un immediato effetto positivo, come 
testimoniato dal rimbalzo dei mercati di oggi. Ma è ancora troppo presto 
per cantare vittoria. 
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(7) 

EDITORIALE 
PENSIONI/1 

Il predatore delle pensioni, Tito Boeri, ieri ha 
lanciato il suo progetto di rapina presente e futura. 

Non se la prende con le baby pensioni, non dice 
nulla sulle assurde spese che l’Inps di cui  

è Presidente deve affrontare indebitamente,  
ma propone di tranciare gli assegni mensili che 
superino i duemila euro netti. Il ministro Poletti  

lo cacci subito. Genera terrore, crea sfiducia, 
danneggia l’economia 

ssolutamente inopportuno. Dopo tante anticipazioni ed 
altrettante polemiche, Tito Boeri, il grande predatore dei 
pensionati italiani, finalmente, ha parlato. Se la vostra pensione 

supera i 3.000 euro lordi (circa 2.000 netti) dite a figli e nipoti, che in 
qualche modo mantenete, di darsi una smossa. Rinegoziate i mutui 
contratti, chiedendo un allungamento delle scadenze. E se siete talmente 
fortunati da possedere l’agognata villetta al mare: vendetela, insieme 
all’automobile. Vi costa più di 1.000 euro al mese, tra tasse, balzelli e 
spese di manutenzione. La metà di quanto percepirete. Scenari 
apocalittici, indotti dalla voglia di stupire. 
                 
Il nuovo vate del rigore, subito osannato da quel che resta del montiano 
Scelta Civica, ha pontificato. Pensioni troppe generose. Giudizio di 
valore che fa a pugni con la complessità di un tema, che richiederebbe 
un approccio ben diverso. In letteratura sono noti gli inviti – da Gunnar 
Myrdall a Paolo Sylos Labini – a non mescolare il sacro con il profano. 

A 
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Era necessario maneggiare il rasoio di Occam:  con il suo freddo 
empirismo. Ed invece il “nostro” tracima in un’etica da bar. Quali sono 
queste pensioni troppe generose? Quelle baby, quelle di reversibilità, 
oppure quelle sopra soglia? Facciamo un rapido conto. 
                 
Chi è andato in pensione con venti anni di anzianità, oggi ha un 
appannaggio inferiore a mille euro. La copertura della rendita, in base ai 
contributi versati, non supera i 7 o gli 8 anni. Ne deriva che a soli 45 
anni (38 anni, data del pensionamento più 7) il capitale accumulato è 
stato interamente mangiato. Per i successivi quaranta vive a carico della 
collettività. Prendiamo invece un sessantacinquenne. Pensione 
decisamente più elevata, ma contributi versati per 47 anni di lavoro. Il 
capitale accumulato si esaurirà ben oltre gli 80 anni d’età. Giusto in 
tempo per morire, secondo la speranza di vita media. Chi è il beneficiato 
della sorte? 
                 
Di fronte a calcoli di questo genere, che non richiedono la conoscenza 
delle leggi fondamentali dell’economia, Boeri risponde con un’alzata di 

spalle. Nel primo caso 
siamo di fronte a spesa 
sociale. Quindi esente da 
ogni possibile intervento. 
Bene. A parte ogni altra 
considerazione, ma se di 
spesa sociale si tratta, che 
male hanno fatto coloro – 
a partire dalle casalinghe – 
che non hanno versato 

alcun contributo? Perché non estendere anche a questi ceti i relativi 
benefici. Costa troppo? Sono figli di un Dio minore? Inevitabile silenzio, 
che tuttavia rischia di complicare una situazione che semplice non è. Ed 
allora come uscirne? 
                 
Avremmo voluto vedere i conti. Quant’è oggi la “vera” spesa 
previdenziale italiana. Quella cioè che ha una base contributiva. 
Secondo i nostri calcoli, inevitabilmente approssimati, circa il 20 per 
cento degli importi indicati dall’Istat, nei quadri di contabilità 
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nazionale, è semplice assistenza. Quindi dovrebbe essere sottratta dal 
calderone generale. E l’unico che può portare avanti l’operazione verità, 
seconda un’antica richiesta che risale agli anni ’90, è l’Inps. Purtroppo 
in tutt’altre faccende affaccendato. E’ comprensibile. Costa ai cittadini 
italiani solo 4 miliardi – si fa per dire – l’anno. Migliaia di dipendenti e 
tanta difficoltà per il comune mortale nel reperire le informazioni di base 
che lo riguardano.    
         
Da un bocconiano, qual è Tito 
Boeri, ci saremmo aspettati, 
innanzitutto, queste risposte. 
Sulla base delle quali costruire 
una proposta scevra da valori. O 
meglio da pregiudizi.  
 
Del resto chi è il Presidente 
dell’Inps, e non il semplice 
accademico, per dire che quei 
trattamenti sono “troppo 
generosi”.  
 
C’è stato forse un referendum 
come in Grecia sulle richieste della Commissione europea? Un voto del 
Parlamento? Certo Boeri è libero di pensarla come vuole. Ma non 
nell’esercizio delle sue funzioni di Presidente di un organismo pubblico, 
finanziato, giorno dopo giorno, dai contributi dei lavoratori. Ed allora 
perché continua in questa campagna, destinata solo ad alimentare forme 
di terrore? 
                 
In altri momenti della vita pubblica italiana comportamenti di questo 
genere sarebbero stati immediatamente censurati.  
 
Provate a chiedere a Giulio Tremonti cosa capitò quando, da consigliere 
giuridico, non si mosse in sintonia con il suo Ministro: Rino Formica. 
Solo altri tempi? La debolezza di un ministro del lavoro, come Giuliano 
Poletti? Questa valutazione è solo una parte dell’analisi.  
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Il fatto più vero è che Renzi e Boeri, sono come il gatto cieco e la 
volpe zoppa nella favola di Pinocchio. Con voce suadente cercano di 
portare i poveri pensionati italiani nel Campo dei miracoli. Ma non per 
regalare loro duemila zecchini d’oro. Ma solo per mettere in atto quella 
che, una volta, si chiamava “giustizia proletaria”. 
               
E’ giusto tutto ciò? Potemmo dilungarci a lungo sui principi che sono a 
fondamento del nostro ordinamento giuridico. Ma bastano, in materia, le 
numerose sentenze della Corte Costituzionale e della Corte di giustizia 

europea.  
 
Redistribuzione del redditi: si 
può. Ma questa può avvenire 
solo sul piano fiscale.  
 
Andando avanti lungo le 
proposte avanzate da Boeri 
giungeremo al punto di doverci 
portare dietro la dichiarazione 
del reddito per comprare, a 

prezzi scontati, servizi universali. Ma qui siamo in un campo diverso. 
                 
All’origine della lunga crisi italiana è anche l’insicurezza che attanaglia 
la vita della nostra gente. Che gela i consumi e rallenta le attività 
economiche.   
 
Spargere ulteriore terrore, in una situazione interna ed internazionale, 
che ha quelle caratteristiche, non è rendere un buon servigio alla 
Nazione. Lo ha ripetuto, proprio ieri, Pier Carlo Padoan, intervenendo 
alla riunione dell’Abi.  
 
Ed allora, invece, di sciorinate stanche litanie, lo stesso Padoan convochi 
Boeri e lo inviti al self restraint, come dicono gli inglesi. Visto che 
Giuliano Poletti è solo un’eterea presenza.    
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(8) 
PENSIONI/2  

Boeri torni a fare il professore  
(magari accompagnato da Renzi), questo ruolo 
non gli appartiene. Fa proposte eversive e da 
socialismo reale, invece di rispettare quelle  
che sono le regole democratiche del gioco.  
L’Inps è l’Istituto della Previdenza Sociale 

non della Protezione Sociale  
 

’INPS ha presentato oggi il suo Rapporto 
Annuale, che dovrebbe illustrare le tendenze 
del sistema pensionistico pubblico e la 

situazione gestionale di un istituto – ad oggi ancora 
senza governance – che amministra le pensioni 
pubbliche e private dei cittadini italiani, nonché i 
sostegni al reddito. 
 
E, invece, il Presidente Boeri, fedele al mandato ricevuto, ha officiato un rito 
laico sul welfare state italiano, occupandosi di lavoro, pensioni, povertà, 
condendo la sua relazione di vecchi stampi ideologici della sinistra più 
vetera, e di un poco di grillismo demagogico (che fa oggi chic), dando 
lezioni al Governo e al povero Ministro del Lavoro, che era al suo fianco. E 
ribadendo che l’Istituto sta aumentando il grado di efficienza e di attenzione 
verso i cittadini. Non solo. Ha anche spiegato al Parlamento che è bene che 
non si cimenti in proposte su pensioni o reddito minimo, perché è all’Inps 
che spetta questo ruolo, forte delle sue competenze tecniche e della sua mania 
di protagonismo.  
 
Ci permettiamo di dire al presidente Boeri che un maggiore rispetto delle 
regole democratiche sarebbe certamente un vantaggio per il suo ruolo, così 
come ci permettiamo di suggerire di utilizzare tutto il suo impegno affinché 
l’Inps possa effettivamente crescere nel rapporto con i cittadini, diventando la 

L 
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struttura tecnologica di punta del sistema di welfare, all’avanguardia nei 
sistemi informativi, così come lo fu per un certo periodo della sua storia. 
Ricordiamo, inoltre, a Boeri, che l’INPS è l’Istituto della Previdenza e non 
l’Istituto della Protezione Sociale. La sua visione si conferma molto diversa 
dalla nostra e per questo nelle aule parlamentari i disegni di legge e le 
proposte che presenteremo saranno opposte alle sue. Siamo su due mondi 
contrapposti, verrebbe da dire: per fortuna. 
Noi siamo fedeli all’idea che il Governo Berlusconi si sia trovato a fare 
coraggiose riforme della previdenza senza rompere nessun patto 
intergenerazionale e senza lasciare indietro nessuno, senza fratture sociali 
e rispettando i principi della coesione sociale. Riforme coraggiose, che 
hanno fatto bena all’Italia. Poi è arrivata la Fornero, della stessa nidiata 
tecnocratica del Presidente Boeri, e sono cominciati i guai. 
 
Noi siamo fedeli all’idea di Marco Biagi e alle riforme del mercato del 
lavoro che hanno come obiettivo principale quello di innalzare il tasso di 
occupazione e di allargare la partecipazione al mercato del lavoro. Solo 
in questa maniera si potrà aumentare la produttività, e solo così si contrasta la 
povertà. Non concediamo nulla alla demagogia delle proposte sul reddito 
minimo, e neppure all’idea della rete di protezione sociale per la fascia 55-65 
anni. Solo il lavoro può permettere di ottenere quella dignità umana e quel 
salario necessario per vivere inclusivamente nella società. Altro che sostegni 
al reddito. Noi rimaniamo fermi sulla possibilità che un sistema 
pensionistico possa essere flessibile nella fase di uscita, nel rispetto delle 
regole europee e nel rispetto dei saldi di bilancio. Anche qui non vorremmo 
scoprire che il rigore valeva solo quando governava Berlusconi ed oggi, 
invece, si può accumulare debito pensionistico. Noi rispettiamo l’idea che la 
sussidiarietà sia un valore fondamentale dell’Italia e che l’autonomia delle 
parti sociali in tema di salario minimo debba essere salvaguardata. No ad un 
salario minimo fissato per legge. 
 
Ed, infine, ci chiediamo. Ottimo (si fa per dire) il Jobs Act, ma il Presidente 
dell’Inps ci dice che nel 2016 la decontribuzione dei nuovi contratti potrà 
costare 10 miliardi di euro (e che è pure quasi inutile). Come pensa il 
Governo di coprire questa spesa? Oppure i conti dell’Inps sono errati, e allora 
è meglio che anche il prof. Boeri torni a fare il professore, insieme con il 
futuro professore Renzi? 
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(9) 
RIFORMA PENSIONI 2015 

Il “doppio errore” di Boeri su flessibilità e over 55. 
Entra in contraddizione con la letteratura 
previdenziale e travalica dai suoi compiti. 

Ipotizzare un ritorno ai prepensionamenti di massa 
significa lavorare contro il futuro.  

Si agisca invece sul versante degli ammortizzatori 
sociali e degli investimenti nelle politiche attive  

del lavoro 
 
 

 

 
RIFORMA PENSIONI 2015 – Il "doppio errore" di Boeri 
su flessibilità e over 55 
Articolo di GIULIANO CAZZOLA su ilsussidiario.net 
 

’è un passaggiochiave nella Relazione 2015, presentata ieri da 
Tito Boeri, laddove il presidente dell’Inps sembra rivolgersi 
all’Europa per perorare un cambiamento di linea politica sul 

versante della valutazione della 
sostenibilità dei sistemi pensionistici 
su cui, da decenni, l’Unione misura le 
virtù finanziarie dei bilanci degli Stati 
membri (tanto che il tema dell’età 
pensionabile rappresenta uno dei 
contrasti più seri e difficilmente 
superabili nella questione della 
Grecia).  

C 
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Afferma Boeri che “la sostenibilità sociale di un sistema pensionistico 
conta non meno di quella finanziaria”. Tanto che  prosegue  se si 
condannano i lavoratori a “pensioni da fame” occorrerà intervenire, 
successivamente (magari quando gli anziani diventeranno vecchi e 
disabili) con altri trasferimenti monetari.  
Eppure, con le sue proposte (è corretto che il presidente di un Istituto 
previdenziale si sostituisca al ministro del Lavoro nel delineare un nuovo 
progetto di welfare?), Boeri entra in contraddizione con la principale 
istanza che tutta la letteratura previdenziale raccomanda da almeno mezzo 
secolo, da quando la demografia, un tempo vassalla degli input economici, 
oggi li condiziona in modo stringente.  
 
Il Vecchio Continente  l’Italia innanzitutto  continuerà a essere investito 
da un ciclone demografico che renderà insostenibili e iniqui (per quanto 
riguarda i rapporti tra le generazioni) anche i modelli pensionistici più 
rigorosi. Per quanto concerne l’attesa di vita, i grafici si impennano. Alla 
nascita, per gli uomini, si passa da una media di 76,7 anni nel 2010 a 84,6 
cinquant’anni dopo (in Italia da 78,9 a 81,1); per le donne, rispettivamente 
da 82,5 a 89,1 (in Italia da 84,2 a 89,7). A 65 anni, tra mezzo secolo, gli 
uomini vivranno in media altri 22,4 anni, le donne 25,6 anni (in Italia 

rispettivamente 22,9 e 26,1).  
 
Oltre agli effetti dei trend demografici 
(completamente ignorati da Boeri) 
saranno le esigenze dell’occupazione  
al netto dei flussi immigratori  a 
richiedere di allungare la vita attiva 
anche per assicurare trattamenti più 
adeguati.  
 
Ipotizzare, come fa Tito Boeri, una 
fuoriuscita  anziché una ricollocazione  

dal mercato del lavoro per gli ultra55enni disoccupati e una flessibilità, 
opportunistica e penalizzata economicamente, per l’andata in quiescenza, 
significa lavorare contro il futuro. È doveroso, invece, accettare, sul piano 
culturale innanzitutto, che occorrerà lavorare più a lungo e investire, 
quindi, in politiche a favore dell’invecchiamento attivo, piuttosto che 
mandare in pensione persone ancora in grado di svolgere un’attività.  
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Che senso ha, infatti, destinare a prestazioni assistenziali  peraltro 
modeste  risorse significative, anziché impiegarle in incentivi a favore di 
politiche attive per reintrodurre nel mercato del lavoro gli ultra55enni? 
Quanto al tema della “flessibilità sostenibile”, Boeri  questo merito gli va 
riconosciuto  ha criticato le proposte parcheggiate alla Camera (in 
particolare il progetto di legge a firma di Cesare Damiano e Pier Paolo 
Baretta), svelando il loro effettivo contenuto: ripristinare il pensionamento 
di anzianità, condannato al “superamento” dalla riforma Fornero.  
Anche in questo caso, però, non si comprende per quale motivo si debba 
consentire un esodo anticipato, penalizzando l’importo del trattamento in 
rapporto agli anni di anticipo.  
La spiegazione che fornisce la Relazione del presidente Boeri non è 
convincente.  
 
“Questa flessibilità  scrive Boeri  può anche essere molto utile durante 
le recessioni perché permette che una gran parte dell’aggiustamento del 
mercato del lavoro agli shock macroeconomici avvenga attraverso 
riduzioni dell’offerta di lavoro, anziché generando disoccupazione come 
avvenuto negli ultimi 7 anni”.  
 
In sostanza, si tornerebbe ai prepensionamenti di massa: come nel 
decennio ‘80 del secolo scorso. Non c’era bisogno di venire dal think tank 
LaVoce.info per formulare proposte siffatte, che non fanno parte 
certamente delle tradizioni migliori del riformismo.  
 
È, quindi, profondamente errato risolvere problemi contingenti del mercato 
del lavoro, manipolando una riforma, come quella del 2011, che non solo 
ha riportato (fino a quando?) in equilibrio il sistema, ma ha restituito 
credibilità a un Paese sull’orlo della bancarotta.  
 
Molto meglio agire sul versante degli ammortizzatori sociali e investire, 
con forti elementi di condizionalità, nelle politiche attive del lavoro anche 
a favore del reinserimento degli anziani. 
 

 
GIULIANO CAZZOLA 
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(10) 
SCUOLA  

Il nostro ‘no’ ad una cattiva riforma.  
“I punti positivi della riforma li avete presi da noi,  

i punti negativi - troppi - li avete presi dalla vecchia 
cultura conservatrice della sinistra e 

dall'ipercentralismo dirigista di questo governo”. 
L’intervento di Antonio Palmieri 

 
 
 
 

Intervento in dichiarazione di voto finale dell’On. 
ANTONIO PALMIERI 
 
 

razie, egregio Presidente Giachetti. Signora Ministro, 
 
vi è una vecchia massima che dice «non fare agli altri quello che 

non vuoi che gli altri facciano a te». In questi giorni, in quest'aula, in 
queste settimane e in questi mesi, in quest'Aula, al Senato, nelle piazze e 
nei media, voi avete assaggiato la stessa amara medicina che, per anni, 
avete somministrato a noi.  
 
Durante gli anni dei Governi Berlusconi, la sinistra ha scelto scientemente 
e deliberatamente di fare della scuola e dell'università il campo di battaglia 
privilegiato contro il Governo dell'epoca, e di conseguenza... 
 
e di conseguenza, il campo di battaglia contro ogni tentativo di riforma e di 
cambiamento. Per anni, la sinistra, voi, avete allevato e nutrito la mala 
bestia della conservazione, e ora essa vi si è rivoltata contro. Noi non 
possiamo gioire di questo, perché abbiamo a cuore la scuola, e questa 
legge del contrappasso è per noi una triste soddisfazione. 
   
La scuola doveva cambiare quando eravamo al Governo noi, deve 
cambiare adesso, perché è cambiato il mondo. E, allora, il tentativo, che 

G 
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noi abbiamo fatto, di riqualificare la spesa pubblica nel comparto della 
scuola e di modificare l'offerta formativa in base al cambiamento della 
realtà è lo stesso per il quale noi abbiamo approcciato questa riforma, 
anche la vostra riforma, con un modo aperto e costruttivo. 
 
Per anni, voi, invece, avete rifiutato ogni tentativo di coinvolgervi con noi 
in una riforma che mettesse capo a una scuola che preparasse davvero al 
presente e al futuro. E, ora, una parte di voi – tardi, perché la sinistra arriva 

sempre tardi, ma arriva: un po’ 
come quegli allievi che ci 
mettono un po’ a capire le 
lezioni –, solo una parte, ha 
capito; tanto è vero che le cose 
positive di questo provvedimento 
riprendono i nostri 
provvedimenti. 
   
Alcuni esempi: il potenziamento 
dell'alternanza scuola-lavoro, che 

fu un portato della riforma Moratti del 2003; il potenziamento della scuola 
digitale, voluto dalla Moratti e dalla Gelmini; il potenziamento del portale 
nazionale Open Data, inaugurato dal Ministro Brunetta; la chiamata, per 
così dire, diretta degli insegnanti, che riprende la proposta Aprea; 
l'assunzione dei docenti idonei del concorso 2012; il potenziamento degli 
istituti tecnici superiori, gli ITS, voluti dalla vituperata Ministro Gelmini. 
   
Aggiungo gli interventi di sussidiarietà fiscale, come lo school bonus, del 
quale un po’ vi vergognate, peccato, e la mini detrazione simbolica per i 
genitori che iscrivono i figli alle scuole paritarie, che è una carezza nei 
confronti di queste famiglie e di questi genitori, ben pallida rispetto – lo 
ricordo anche questa volta – ai 30 milioni che noi stanziammo nel 2003, 
con il Ministro Moratti, e che poi, per i ricorsi delle regioni della sinistra, 
furono stralciati e tolti ai genitori. Ma, allora, se le cose stanno così, noi 
dovremmo, forse, votare questa riforma ? 
   
No! Noi non possiamo votare questa riforma, perché le cose positive sono 
ampiamente sovrastata dei punti negativi di questo provvedimento. 
Vediamo i principali, rapidamente: manca una seria valutazione dei 
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docenti fatta da terzi. Per noi il modello essenziale sarebbe la valutazione 
interna, poi le procedure INVALSI e una valutazione esterna.  
 
Per la pressione della piazza avete ridimensionato il ruolo dei presidi che 
per noi sarebbero e sono la figura di responsabilità attorno alla quale 
costruire la comunità educante che ogni scuola deve essere. Avete, ancora 
una volta, in questo provvedimento, fatto un uso eccessivo di deleghe in 
bianco. Intendiamoci, ogni Parlamento e ogni maggioranza, quando fanno 
le riforme, danno deleghe al Governo, ma le nostre deleghe erano sempre 
state precise e circoscritte. In ogni provvedimento di riforma voi vi 
prendete delle deleghe ampie e indefinite, perché il centralismo è un dato 
caratteristico del Governo Renzi.   
 
Infine, avete annunciato 
l'ennesimo mirabolante piano per 
l'edilizia scolastica. Io vi invito, 
guardo il sottosegretario 
Toccafondi, in modo particolare, 
a riprendere i fondi che furono 
stanziati ancora da noi nel 2009 
e 2010, 1 miliardo di euro, che in 
buona parte giacciono ancora 
inutilizzati. 
 
Infine, ingiustizia nelle 
ingiustizie, avete scelto, fatto 
una scelta politica, di discriminare tra precarie e precari, non assumendo 
gli abilitati TFA e PAS semplicemente perché, soprattutto gli abilitati 
TFA, sono un frutto del nostro Governo, dell'iniziativa del Ministro 
Gelmini, come avete anche detto in quest'Aula. Così, in questo modo, vi 
esponente a migliaia di ricorsi. 
   
Vedete, in sostanza, i punti positivi della riforma li avete presi da noi, i 
punti negativi – troppi – li avete presi dalla vecchia cultura conservatrice 
della sinistra e dall'ipercentralismo dirigista di questo Governo. Il punto 
saliente, però, e mi avvio a concludere, è che il Premier questa volta ha 
sbagliato i calcoli.  
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Lui aveva immaginato una tempistica di questa riforma affinché diventasse 
l'asso pigliatutto della campagna elettorale per le elezioni regionali, gli 80 
euro del 2015. Pensava di andare ad intercettare l'elettorato di centrodestra, 
proponendo la riforma delle slide e pensava di intercettare l'elettorato di 
sinistra proponendo le assunzioni e la fine del precariato. Su entrambi i 
fronti ha fallito.  Su entrambi i fronti ha fallito come hanno dimostrato i 
risultati delle elezioni regionali e davvero al Premier che si era messo 
davanti alla lavagna, prima delle elezioni, possiamo dire che dietro alla 
lavagna, questa volta, c’è finito rovinosamente. 
   
Chiudo anche questa volta con un ringraziamento forte, autentico e sincero 
ai professori e agli insegnanti, ai dirigenti, al personale non docente, che 
considera il proprio non un impiego, ma lo svolgimento di un compito 
educativo affezionato al destino di ogni allievo che è a loro affidato.  
 
L'ho detto prima: la scuola deve cambiare, perché il mondo è cambiato, 
però una sola cosa deve restare immutata, non può cambiare mai, la 
passione educativa la tensione a prendersi cura di chi ti è affidato nel 
tempo fondamentale della crescita e della formazione, vorrei dire in quel 
tempo in cui ti domandi incerto chi sei tu. Allora, devi trovare davanti a te 
un insegnante che tiene aperta la tua domanda e che ti accompagna, ti dà 
una risposta e ti accompagna a scoprire che la vita è bella.  
 
Nessuna legge, nessuna riforma – noi di questo siamo più consapevoli – 
potrà mai sostituire il fatto che ogni mattina, in ogni Aula del nostro Paese, 
delle nostre scuole, i nostri ragazzi si trovino di fronte ad un insegnante 
fatto così, animato da una santa e sana tensione ideale. Per questo, lo 
ribadiamo, noi vogliamo una scuola che sia forte della passione educativa 
di coloro che la vivono e la abitano e libera dalla burocrazia, dall'ideologia 
e dalla competizione politica. 
 

 
On. ANTONIO PALMIERI 
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(11) 
LA LITANIA MALEDETTA 

Da Nord a Sud, da Est ad Ovest l’Italia è in balìa 
dell’inadeguatezza dei democrat. A Roma,  

rischio Marinexit. Anche Pignatone spiega che il 
sindaco di Roma è unfit. Prima se ne va, meglio è 
per la Capitale e per l’Italia (e persino per Renzi). 

In Piemonte, il rischio delle elezioni anticipate  
è alle porte 

 

a maledizione del Pd tiene bloccato un Paese intero.  
 
Il bollettino quotidiano sulla situazione delle nostre Regioni e delle 

nostre città si arricchisce via 
via di elementi che conducono 
ad un’unica conclusione: il 
Partito democratico non è in 
grado di amministrare e 
gestire le realtà italiane, sia a 
livello locale, sia a livello 
nazionale. Non è in grado di 
garantire il bene ed il 
benessere del Paese.  
 
E che si fa in questi casi? In 
una Nazione democratica in cui è il popolo a decidere, si cambia.  
 
Lo abbiamo scritto in questi giorni: da Nord a Sud, da Est ad Ovest l’Italia 
è in balìa dell’inadeguatezza dei democrat. Inadatti. Unfit. 
 
Un disagio nazionalpopolare che sta contagiando tutte le nostre terre e 
che sta avendo effetti nefasti sulla vita dei cittadini italiani. Anche loro 

L 
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hanno oramai capito che il Partito democratico non funziona. Gli ultimi 
sondaggi, locali e nazionali, confermano il crollo verticale del consenso. 

 
Nel nostro viaggio ‘on the road’, dobbiamo, ahinoi, aggiornare l’elenco 
delle cose che non vanno. 
 

Oggi si parte da ROMA. La costola romana del Pd è quanto di peggio 
potesse capitare ai cittadini della Capitale. Lo ha scritto ieri Vittorio Feltri 
su ‘Il Giornale’, è ora che Ignazio Marino se ne vada, se non con 
un’iniziativa personale (che sarebbe doverosa dopo tutta l’acqua sporca 
passata sotto i ponti della Città Eterna negli ultimi mesi), dopo ordine del 
suo capo partito, Matteo Renzi. In realtà il sindaco della Capitale avrebbe 
dovuto togliere il disturbo in tempi non sospetti, a nostro parere. Il 
gradimento dei romani verso il suo operato è sceso ai minimi storici: il 
73% degli abitanti di Roma non voterebbe mai Marino alle prossime 
elezioni. Una percentuale altissima, che non ci sorprende. Piuttosto ci 
spiazza quel 27% che lo 
rivoterebbe alle urne.  
 
Il panorama capitolino è a 
dir poco disastroso: 
“Trasporti nel caos, ladri 
da ogni parte, cassonetti 
colmi di schifezze ostentati 
quasi che fossero arredi 
urbani progettati da 
archistar”, scrive Feltri. Non funziona nulla, se non la corruzione, almeno 
fino ad oggi, aggiungiamo noi.  
 
E anche il procuratore Giuseppe Pignatone se n’è accorto.  
 
Nella sua relazione sulla Giunta in carica, ha posto l’accento sui 
“pochi e scarsi tentativi” di combattere il verminaio di corrotti che ha 
soggiogato Roma in questi anni e ha ribadito che non bastano facce 
pulite e buone intenzioni per saldare i conti. Se è vero, come scrive 
Pignatone, che “Roma è troppo grande e complessa per essere controllata 
dalle organizzazioni mafiose né ce n’è una in grado di controllare il 
mercato criminale escludendo tutte le altre, come invece avviene a 
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Palermo o a Reggio Calabria” è altrettanto vero che si doveva e si deve 
fare di più per realizzare il repulisti generale di cui questa città ha bisogno.  
 
Ma finchè c’è Marino a guidare questa barca fallata si continuerà a 
colare a picco. Il nostro auspicio si chiama Marinexit e, se vuole, lo 
accompagniamo noi alla porta. E’ meglio per Roma e per l’Italia intera. 
Anche Renzi lo sa. 
 
Proseguendo il nostro viaggio per le strade dello Stivale, facciamo una 

sosta sulla punta, in SICILIA. “La prossima Grecia è la Sicilia. Il 
default più vicino è a Palermo”, ha scritto ieri Pietrangelo Buttafuoco su 
‘Il Foglio’. Difficile dargli torto. Il governatore Rosario Crocetta, eletto 
con una lista civica, ma legato a doppio mandato con i potentati locali del 
Partito democratico, sta trascinando l’intera Regione verso il baratro. 
Lucia Borsellino (figlia di Paolo), dimessasi la settimana scorsa, ha 

denunciato un “contesto politico non più 
credibile” aggravato, aggiungiamo noi, 
dalla solita guerra tutta interna al Pd, 
con il sottosegretario Faraone (uomo di 
Renzi messo alla guida del partito 
regionale) che ha minacciato una mozione 
di sfiducia contro lo stesso Crocetta dopo 
le durissime critiche di quest’ultimo nei 

confronti della buona scuola, riforma (anche qui si fa per dire) targata 
Renzi-Giannini. Crocetta non ha minimamente intenzione di scendere a 
compromessi col suo partito e col suo governo. L’unica soluzione, e 
citiamo ancora Buttafuoco, sarebbe: “Togliere immediatamente Crocetta 
da Palazzo d’Orleans e commissariare immediatamente la Regione 
Siciliana. E’ impossibile amministrare la Sicilia col ricatto del consenso”. 
Perché a Renzi questo importa: racimolare consenso, a tutti i costi e a 
tutti i livelli. Anche sulla pelle degli italiani. 
 

Se ci spostiamo in CAMPANIA la situazione non migliora. Il 
Tribunale di Napoli, come sappiamo, ha accolto il ricorso d'urgenza 
presentato da Vincenzo De Luca e ora l’ex sindaco di Salerno potrà 
partecipare al primo Consiglio – che era stato rinviato – e nominare la 
nuova Giunta. I giudici decideranno poi nel merito della vicenda che 
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coinvolge il governatore campano, la sospensione, effetto del decreto 
firmato dal Presidente del Consiglio Matteo Renzi secondo quanto 
previsto dalla legge Severino. 
  
Ma la decisione dei giudici napoletani 
non risolve il problema politico di una 
regione appesa al filo dell’illegalità e dei 
ricorsi.  
 
Sulla questione, tra gli altri, l’On. Renato 
Brunetta e l’On. Paolo Russo hanno 
rilasciato una dichiarazione congiunta nella 
quale si sottolinea che “la quanto mai 
strana decisione del Tribunale di Napoli – 
che ha accolto il ricorso d’urgenza presentato da Vincenzo De Luca – 
certifica ancora una volta un sospetto che noi di Forza Italia abbiamo 
nei mesi cementificato come una certezza: la legge Severino è una 
norma contra personam, si applica solo con il presidente Silvio 
Berlusconi”. 
 

La giunta a guida Pd barcolla anche in CALABRIA. Gli uomini 
del governatore Oliverio sono stati coinvolti nello scandalo 
“rimborsopoli”, e nelle prossime settimane potrebbero emergere altre 
inquietanti novità. Nel frattempo, un assessore è già finito ai domiciliari, e 
si è scatenata una guerra interna al Partito democratico, fomentata dalle 
nuove inchieste. Tutti contro tutti, come al solito, ci verrebbe da dire. A tal 
proposito bene le parole spese dalla nostra coordinatrice azzurra Santelli, 
che ha sottolineato come le dichiarazioni dell’ex ministro Lanzetta non 
possano lasciar indifferenti tutti coloro i quali sperano in una Calabria 
migliore.  
 
La stessa deputata di Forza Italia ha poi aggiunto: “Questa legislatura è 
finita il giorno in cui Oliverio non ha saputo districarsi fra gli interessi e 
gli appetiti dei suoi e ha rifiutato di assumere il timone. È finita il giorno 
in cui si è deciso di procedere per proclami piuttosto che per azioni. Ora 
forse si potrà andare avanti a singhiozzo, in una palude di lotte e di 
recuperi di facciata”. 
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Salendo verso il PIEMONTE, troviamo una Regione prossima al 
voto, forse già nel prossimo autunno, a causa delle presunte irregolarità 

nella raccolta delle 
firme usate per la 
presentazione di 
alcune liste a sostegno 
di Chiamparino. Le 
decisioni del Tar 
sulle firme false 
ribalteranno la 

Regione della Nutella come un calzino. Alla questione abbiamo 
dedicato un pezzo a parte a firma dell’ On. Osvaldo Napoli, sindaco di 
Valgioie (Torino). 
 

A rischio commissariamento c’è anche la città di BOLZANO, che 
ha un sindaco nuovo da poco più di un mese, Luigi Spagnolli (Pd), 
rieletto per la terza volta.  
 
Peccato che non ha i voti del 
Consiglio per l’ok alla sua 
Giunta. Dietro le quinte guerre 
di potere locale legate agli 
interessi di un noto 
imprenditore austriaco. 
  
Risultato: crisi ad un passo, 
futuro incertissimo. 
 
D’altronde, i problemi del Pd e 
dell’Italia iniziano a monte, e 
rispondono al nome di Matteo 
Renzi.  
 
Con un ‘monte’ così è chiaro che la valle sia una valle di lacrime. 
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(12) 
CAOS PD/PIEMONTE 

Quel pasticciaccio brutto del Piemonte.  
Il Pd allo sbando in una guerra ‘tutti contro tutti’: 

ecco le conseguenze territoriali del “renzismo”.  
Il rischio delle elezioni anticipate è alle porte, 

Chiamparino non è come De Luca, lo dimostri... 
 

 
 

i potrebbe definire, evocando Carlo Emilio 
Gadda, “quel pasticciaccio brutto del listino”. In realtà quanto 
sta accadendo in Piemonte, in attesa del pronunciamento del Tar e, 

più in là, della magistratura ordinaria, evoca una stagione politica che 
sembrava finita con il tramonto della Democrazia cristiana. Dentro il Pd 
si sta combattendo una guerra per bande, esattamente come avveniva 
fra le correnti Dc, con una differenza fondamentale: le correnti Dc erano 
a loro modo portatrici di istanze e di strategie politiche mentre oggi ci 
sono soltanto portatori di interessi personalissimi e privatissimi. 
 
Il ricorso della leghista Patrizia Borgarello ha aperto il vaso di Pandora 
nel Pd e messo in discussione la legittimità dell’elezione di Sergio 
Chiamparino se il Tar dovesse riconoscere come false le oltre duemila 
firme raccolte in appena 48 ore per supportare il listino del presidente 
che era stato cambiato nella composizione all’ultimo minuto utile. Si 

S 
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tratta di una storia rocambolesca, rispetto alla quale quella che portò alle 
dimissioni di Roberto Cota sembra una favola per bambini.  
 
In Piemonte stiamo vivendo le conseguenze territoriali 
del “renzismo”, cioè di quel particolare sistema di potere che si cerca di 
affermare a Roma e che consiste, come accadeva per la 
Dc, nell’occupazione sistematica delle istituzioni e nell’infeudamento 
dei centri di potere economico e finanziario.  
 
La politica è così ridotta e svilita a semplice strumento per arrivare 
all’occupazione del potere e non al suo esercizio nel rispetto delle regole 
proprie della democrazia. 
 
Comunque finisca questa vicenda, la giunta regionale e il suo presidente 
ne usciranno azzoppati e sicuramente feriti nell’immagine.  
 
Forza Italia non vuole strumentalizzare quello che accade e accadrà. 
Aspettiamo di conoscere il pronunciamento del Tar e la conclusione 
dell’indagine penale. Poiché non abbiamo, diversamente dal Pd, dai 
grillini e altri partiti, l’abitudine di confondere il piano giudiziario con 
quello politico, noi chiediamo a Chiamparino una riflessione politica 
che prescinda dagli esiti delle inchieste.  
 
Valuti lui se e quanto la posizione del suo governo possa nuocere alla 
salute delle istituzioni e alla credibilità della politica. In Forza Italia 
troverà un partito determinato a fare chiarezza “politica”: cioè a esigere 
che nessuna ombra sfiori la giunta e il suo presidente, pena la 
delegittimazione della politica nel suo complesso. 
 
Sono sicuro che Chiamparino non è Vincenzo De Luca. In lui la fedeltà 
alle istituzioni ha sempre prevalso sul calcolo di parte. Lo aspettiamo a 
una conferma di questa sua vocazione.  
 
 

On. OSVALDO NAPOLI 
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(13) 
Ultimissime 

 
OCSE: IN ITALIA RIPRESA RESTERÀ TIMIDA   
(AGI) - Roma, 9 lug. - In Italia "la ripresa resterà timida per un certo periodo". Lo si legge 
nell'Employment Outlook dell'Ocse, che ricorda le sue proiezioni più recenti che danno il Pil del 
Paese in crescita dello 0,6% nel 2015 e dell'1,5% del 2016, "in entrambi i casi al di sotto della 
crescita prevista per l'Eurozona e per l'intera area euro". "Il tasso di disoccupazione in Italia ha 
iniziato a scendere dal picco del 13% toccato nel novembre 2014 al 12,4% del maggio 2015", 
aggiunge l'Ocse, "nondimeno resta 1,3 punti percentuali al di sopra di quello dell'Eurozona". 
 
OCSE: DISOCCUPAZIONE RESTERÀ ALTA ANCHE A FINE 2016   
(AGI) - Roma, 9 lug. - Nei paesi Ocse le condizioni del mercato del lavoro "stanno migliorando 
a livello generale" ma la ripresa dalla crisi "resta molto diseguale tra i diversi Paesi" e la 
disoccupazione "resterà alta anche a fine 2016". Lo scrive l'Ocse nel suo 'Employment Outlook', 
sottolineando la crescita dei contratti part time e la diminuzione dell'occupazione nel settore 
manifatturiero e in quello delle costruzioni, fattori che "potrebbero rendere più difficile per 
alcuni disoccupati trovare un lavoro a tempo pieno".  La disoccupazione "continuerà il suo lento 
declino nel 2015 e nel 2016", anno alla fine del quale toccherà il 6,6%, restando quindi, afferma 
l'Ocse, superiore ai livelli pre crisi e rimanendo al di sopra del 20% in Grecia e in Spagna. "La 
disoccupazione di lungo termine rimane inoltre elevata in maniera inaccettabile", aggiunge 
l'organizzazione di Parigi, che ribadisce poi l'allarme sulla disoccupazione giovanile "che resta 
superiore ai livelli pre crisi in molti Paesi" e sui 'Neet' (i giovani che non lavorano, non studiano 
né sono impegnati in attività di formazione), anch'essi in crescita. "La debole crescita dei salari 
rimane altresì una preoccupazione", conclude l'Ocse, che ripete il suo invito ai Paesi dell'area 
perché attuino credibili politiche attive per l'inclusione nel mondo del lavoro. 
 
OCSE: IN ITALIA SOLO 55% PRECARI STABILIZZATO ENTRO 10 ANNI  
(AGI) - Roma, 9 lug. - La disoccupazione di lungo termine e la "grande incidenza di contratti 
temporanei o aticipi, inclusi quelli di collaborazione" sono "le principali fonti di segmentazione 
del mercato del lavoro in Italia", al punto tale che solo il 55% dei precari dopo dieci anni riesce a 
ottenere una posizione a tempo indeterminato. Lo scrive l'Ocse nel suo Employment Outlook. "I 
lavoratori che iniziano la loro carriera con un contratto temporaneo trovano particolarmente 
difficile ottenere un lavoro permanente su base stabile", sottolinea l'Ocse, "in Italia solo il 55% 
dei lavoratori che entrano nel mercato del lavoro con un contratto temporaneo dopo dieci anni 
dopo hanno un contratto a tempo indeterminato, una delle percentuali più basse dell'Ocse". "Ciò 
è particolarmente problematico per i giovani", si legge ancora nel rapporto, "lo Jobs Act, 
aumentando gli incentivi per la creazione di posti a tempo indeterminato con un graduale 
aumento delle protezioni, rappresenta un importante passo avanti verso la riduzione delle 
disuguaglianze nel lungo periodo e l'eliminazione della frammentazione". 
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LETTERE A “IL MATTINALE” 

 
 come quando si legge un libro, o una poesia o si ascolta una 
canzone e ti viene da dire: ecco per me vale la stessa cosa...  
 

peccato non esserci riuscita  prima  a esprimerlo in modo così efficace! 
Comunque idem! 
 
La sensazione che provo leggendo Il 
Mattinale è proprio quella di 
ritrovarmi interpretata in modo 
autentico. 
 
In quelle pagine incontro il mio 
pensiero e trovo lo stesso approccio 
rispetto all'Italia, al mondo, alla vita. 
 
Perché la politica è anche vita. 
 
Con tutte le stesse emozioni e poste 
in gioco dell'esistenza: soddisfazione, 
benessere, equilibrio, speranza, 
illusione, disincanto, frustrazione, insofferenza, fallimento, 
disperazione. 
 
Con gli stessi tipi di  interlocutori della nostra società  civile: seri, 
preparati, corretti, responsabili, lungimiranti, incapaci, traditori, 
parolai, millantatori, furbi, opportunisti, banditi , non classificabili. 
 
In poche parole il nuovo centro destra coeso e vincente e questo PD 
morto che però ignora di esserlo. 
 
Quello che stiamo attraversando  è un periodo storico nero. 
La nostra quotidianità è a durissima prova. 
 
Tutti noi ne usciamo sconfitti perché la politica si distanzia totalmente 

È 
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dalla nostra vita. 
 
Le riforme "strutturali"' annunciate dal Governo non sono 
"impressionanti" per dirla come Angela, ma insignificanti riguardo agli 
aspetti del nostro vivere. 
Non solo non ci cambia nulla, ma rischiamo ancora di rimetterci. 
Stiamo perdendo oltre che soldi e credibilità, tempo. 
 
Il tempo che dovremmo sfruttare per affrontare le emergenze in atto. 
Per garantire la nostra sopravvivenza. 
 
Chi ci governa non dimostra ne' saggezza ne' lungimiranza . 
Se ne fa un baffo della nostra vita, dimostrando un ingiustificato  senso 
di superiorità. 
 
La linea politica sviluppata ne  Il Mattinale e' l'unica possibile e 
percorribile per chi crede ancora in certi ideali e valori che oggigiorno 
finiscono per essere travolti. 
 
L'equilibrio, il buon senso, il saper fare sono le prerogative  di questo 
centro destra dal quale non possiamo prescindere se siamo 
veramente  intenzionati a imprimere una svolta concreta a questa 
palude nella quale siamo finiti e alla quale ci hanno condannati. 
 
Ci siamo finiti perché questi usurpatori di poltrone hanno azzerato la 
volontà e sovranità popolare con meccanismi "eversivi " e collusivi a 
diversi livelli. 
 
Le istituzioni( nazionali e europee) che in teoria ci avrebbero dovuto 
tutelare e garantire hanno letteralmente giustiziato la classe politica da 
noi scelta spingendoci nel baratro. 
 
Abbiamo il dovere di raddrizzare una volta per tutte questo stato di cose 
e di riappropriaci dei nostri diritti, delle nostre conquiste liberali. 
 
Le istituzioni devono proteggerci. 
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I poteri dello stato devono essere separati e dialogare nel rispetto dei 
propri ruoli, senza esorbitare. 
 
Chi sente di avere tanto da perdere non può che dissociarsi da questo 
Governo, e dal suo modo di fare un tipo di politica ossimorica. 
Interesse verso il potere e tutte le sue declinazioni. 
 
Disinteresse verso i cittadini e la loro vita. 
 
Ne discende inevitabilmente una sfiducia generalizzata. 
 
Non seguiamo più quello che succede, subiamo supinamente gli effetti 
delle pessime decisioni altrui con la frustrazione di non poter fare nulla, 
non votiamo. 
 
Non ci crediamo più. 
 
Quelli invece che non hanno nulla da perdere e che si sono abituati a 
questo stato di cose vivendo in modo parassitario attaccati allo Stato e 
alle generose elargizioni puntano a che le cose vadano sempre 
peggio  verso una decrescita felice ( altro ossimoro dal quale nasce 
l'endiadi follia irresponsabile)...povera Italia... 
 
Non possiamo che credere in Forza Italia! 
 

 
 

ANNA PETTENE 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 



Il Mattinale – 09/07/2015 

55 
 

Per saperne di più 
 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 
Canale YouTube: ilmattinale.tv 

Sito: www.ilmattinale.it 

 

La grande speculazione 
 

La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 
 

Renzi-pensiero 
 

Grillo-pensiero Gli euroscetticismi 
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